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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

 
PUNTO N. 1 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 22 

DICEMBRE 2014  
 

LETTURA E APPROVAZIONE DEI VERBALI DELLA SEDUTA 
DEL 28 NOVEMBRE 2014 

 
 
PRESIDENTE 
 
 Cominciamo. Invi to i  Consigl ier i  per favore a prendere posto.  
Possiamo procedere.   

(Procede al l ’appel lo nominale) 
Siamo present i  11.  Possiamo incominciare.   
Pr imo punto al l ’O.d.G.,  let tura e approvazione dei  verbal i  del la 

seduta precedente .   
Vist i  i  parer i  favorevol i  d i  cui  agl i  art t .  49 e 147 del  Decreto 

Legge 267/2000 al la presente al legat i ,  espressi  per la regolar i tà 
tecnica dal  Dir igente del la 1^ Ripart iz ione, per la regolar i tà contabi le 
dal  Dir igente del la 4^ Ripart iz ione, s i  del ibera di approvare in ogni  
loro part i  i  verbal i  del le del iberazioni  adot tate dal  Consigl io 
Comunale,  precisamente dal  n.  70 al  n.  75,  nel la precedente seduta 
del  28 Novembre 2014. 
 Se qualcuno me lo chiede do let tura anche del l ’oggetto di  
del ibera,  sennò metto in votaz ione. 
 Favorevol i?  Leuzzi ,  Paganel l i ,  Vi tet ta,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  
Acquista,  i l  S indaco e De Leo. Contrar i?  Astenut i?  Bal lestra,  
Ventura,  Iachino.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 2 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 22 
DICEMBRE 2014  

 
COMUNICAZIONI DEL SINDACO  

 
PRESIDENTE 
 
 I l  secondo punto al l ’O.d.G. è:  comunicazioni  del  Sindaco. 
 Prego Sig.  Sindaco, le do la parola.  
 
SINDACO  
 
 Grazie Presidente.   Come è doveroso fare s i  dà a fine anno 
let tura dei  decret i  emanat i  dal  Sindaco.  
 Con decreto n.  24 c’è stata la nomina dei  component i  del la 
Commissione esaminatr ice del  San Segundin d’Argentu.  
 Con decreto n.  68 del  24.9.2014 la designazione dei  membri  del  
Comitato di  partecipazione del  n ido di  infanzia L’Aqui lone. 
 Con decreto 75 nomina del le Commissioni  giudicatr ic i  Premio 
Let terar io Ci t tà di  Vent imigl ia,  sezione romanzi  e sezione ragazzi .  
 Con decreto 78 la nomina dei  rappresentant i  del  Comune presso 
l ’ente Orfanatrof io di  San Secondo. 
 Decreto n.  81,  nomina del la Commissione comunale per 
l ’ iscr iz ione nel  Registro DE.CO. 
 Colgo l ’occasione, v isto che è i l  22,  d i  augurare buone feste,  un 
buon Natale e un fel ice anno nuovo a tut to i l  Consigl io Comunale e 
al la ci t tà di  Vent imigl ia.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Sig.  Sindaco. 
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 3 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 22 
DICEMBRE 2014  

 
MOZIONI,  ORDINI DEL GIORNO, INTERPELLANZE ED 

INTERROGAZIONI  
 

PRESIDENTE 
 
 Punto 3 al l ’O.d.G.,  mozioni ,  ordini  del  giorno, interpel lanze e 
interrogazioni .  
 Cont inuiamo verso l ’esaurimento del la scorta di  queste 
prat iche, r imangono solo del le interpel lanze. Abbiamo esauri to 
l ’e lenco del le mozioni .  
 Passiamo al l ’esame del l ’ interrogazione, che è al  numero 
d’ordine 2,  presentata dai… Scusate? (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Entra la Consigl iere Pastor,  scusate,  prendo nota.   
 Incominciamo dal l ’ interrogazione al  numero di  ordine del  
nostro registro 2,  che è stata presentata dai  Gruppi  Fai  per 
Vent imigl ia,  Insieme Si  Cambia,  Movimento 5 Stel le e Gruppo Misto.  
Do let tura del l ’ interpel lanza e del la conseguente risposta,  salvo che 
qualcuno dei  proponent i  non vogl ia leggerla di  persona. Faccio io?  
Faccio io,  okay. 
 “ I sot toscr i t t i  Consigl ier i  Comunal i  Bal lestra Giovanni ,  Ventura 
Daniele,  Nazzari  Roberto,  Si lv ia Mal iv indi ,  in rappresentanza dei  
r ispet t iv i  Gruppi  Consi l iar i ,  v ist i  gl i  art icol i  apparsi  sugl i  organi  d i  
informazione r ispet to al le nomine del  Consigl io di  Amministraz ione 
del la società partecipata AIGA S.p.A.,  che nel  r ispet to del la legge i l  
S indaco come da sua prerogat iva ha effet tuato,  interrogano i l  S ig.  
Sindaco in meri to a:  v ista la necessi tà del le nomine in quale data i l  
precedente Consigl io di  Amministraz ione avesse scadenza, o qualora 
abbia rassegnato dimissioni  ant ic ipate e in quale data.  
 2,  che i l  S ig.  Sindaco nel la scel ta dei  nuovi  amministrator i  d i  
parte pubbl ica ha r ispet tato le carat ter ist iche previste dai  cr i ter i  
f issat i  dal  Consigl io Comunale.  
 3,  quale fosse i l  compenso percepi to dal l ’u l t imo Presidente 
del l ’AIGA S.p.A. nominato da Amministraz ioni  pol i t iche e quale s ia 
i l  compenso previsto al l ’at tuale Presidente del  nuovo C.d.A.” 
 È pervenuta la r isposta scr i t ta del  Sindaco, la leggo. 
 “ In r isposta al la vostra interrogazione urgente del  14.7.2014, in 
meri to al la società partecipata AIGA S.p.A.,  s i  t rasmette quanto 
segue. 
 Punt i  1 e 2,  i l  C.d.A. precedente al la nomina del l’at tuale 
Amministraz ione Comunale è stato elet to i l  5 Lugl io del  2013 e 
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r isul tante composto dai  seguent i  membri :  Ing.  Fabriz io Sagl iet to,  
Consigl iere,  poi  nominato Presidente.  Ing.  Lorenzo Serra,  Consigl iere 
poi  Amministratore Delegato.  Ing.  Fiero Bianchi ,  Consigl iere,  con 
scadenza al  momento del l ’approvazione del  Bi lancio 2013. 
 In data 23.05.2013 la Commissione Straordinar ia ha nominato 
un nuovo C.d.A. a segui to del le dimissioni  del l ’a l lora Amministratore 
Delegato Ing.  Serra,  con i  membri  Ing.  Fabriz io Sagl iet to,  
Consigl iere;  Ing.  Ennio Marcel lo Trebino, Consigl iere;  Ing.  Fiero 
Bianchi ,  Consigl iere,  in car ica s ino al la r iunione del l ’assemblea 
del l ’approvazione per i l  Bi lancio.  
 Inf ine in data 19.6.2014, a segui to del l ’e lez ione del  nuovo 
Sindaco Dottor Ioculano, i  membri  Sagl iet to e Bianchi  hanno 
rassegnato dimissioni  e di  conseguenza sono stat i  nominat i  i  nuovi  
membri ,  Ing.  Daniele Demaria,  Ing.  Ennio Marcel lo Trebino, 
Dottoressa Manuela Toni ,  in car ica s ino al l ’approvazione del  Bi lancio 
31.12.2016. 
 In meri to al  punto 3 la società AIGA ha comunicato i  seguent i  
dat i :  nome: Dottor Prest i leo Marco, data in iz io 12.1.2005, data f ine 
17.7.2007. Gl i  emolument i  sono stat i  da verbale C.d.A. del  17.10 del  
2000 pari  a Euro 10.329,13 in nomina anche nel la gest ione 
precedente.  
 Geometra Armando Biasi ,  data in iz io 17.7 del  2007, data f ine 
19.4 del  2011, ha percepi to Euro 3.098,74 più i  gettoni  d i  presenza. 
 Dottoressa Rosa Papal ia,  data in iz io 19.4.2011, data f ine 
29.3.2012, Euro 3.098,74 più i  get toni  d i  presenza. 
 Dottor Giacomo Dent ic i ,  data in iz io 29.03.2012, data f ine 
05.7.2013, Euro 3.098,74 più i  get toni  d i  presenza e i l  r imborso spese 
una tantum per t rasferte.  
 Dottor Ing.  Fabriz io Sagl iet to,  data in iz io 5.7.2013, f ine 
19.6.2014, ci f ra in iz iale par i  a 4.000, aumentata ad Euro 5.000 
al l ’at t r ibuzione del le deleghe e r idot ta a Euro 4.000 per i l  mandato 
aff idato dal  23.5.2014 al  19.5.2014. 
 Inf ine i l  Dot tor Ing.  Daniele Demaria,  19.6.2014 data del la 
nomina, Euro 4.000 omnicomprensiv i .   
 Questa è la r isposta.  Chiedo ai  proponent i  o a uno dei  
proponent i  d i  voler intervenire per dichiarars i  eventualmente 
soddisfat t i  o meno. Mi chiede la parola i l  Consigl iere Bal lestra,  che 
ha cinque minut i ,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Benissimo. Sono parz ialmente soddisfat to perché ho avuto 
soddisfaz ione di  questa r isposta in parte,  che r is tabi l isce la ver i tà 
r ispet to a quel lo che poteva essere apparso sui  giornal i  in segui to ad 
alcune dichiarazioni  del  nostro Sindaco, che ol t retut to aveva mot ivato 
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la mia interpel lanza, la mia interrogazione. In parte non sono 
soddisfat to perché un’ interrogazione proposta dal  14 Lugl io,  mi  dica 
lei  Presidente se sbagl io,  che dovrebbe avere una risposta comunque 
scr i t ta entro 30 giorni ,  ha avuto la r isposta scr i tta qualche giorno fa.  
Qualche giorno pr ima del  Consigl io scorso. 
 Vengo al  dunque. Poi  c ’è un al t ro dato a mia conoscenza 
inesat to,  perché i l  Dot tor Sagl iet to non s i  è dimesso i l  19.6.2014, ma 
si  è dimesso nel  mese di  Maggio del  2014. Pr ima del bal lot taggio.  
 Ora vengo nel  meri to,  come avranno potuto ascol tare i  
Consigl ier i  t ranne una parentesi  che arr ivava se non mi sbagl io f ino 
al  2009, scusate,  2007 non 2009, gl i  amministrator i d i  parte pubbl ica 
del l ’AIGA non si  sono sicuramente arr icchi t i  con la gest ione 
del l ’AIGA, perché s ia i l  Geometra Armando Biasi  che ha fat to i l  
Presidente del l ’AIGA, s ia la Dottoressa Rosa Papal ia,  che ha fat to la 
Presidentessa del l ’AIGA, hanno percepi to 3.000 e qualcosa Euro 
lordi ,  neanche net t i ,  p iù i  get toni  d i  presenza più o meno 
corr ispondent i  a un’assemblea al  mese.  
 I c i t tadini  d i  Vent imigl ia leggendo gl i  art icol i  del  giornale,  che 
dicano adesso questa Amministraz ione arr iva,  c i  pensiamo noi ,  f in i to 
con i  guadagni  st ratosfer ic i  da parte di  quest i  amministrator i ,  poi  mi  
pare di  vedere come è giusto che s ia o ingiusto che s ia a seconda dei  
punt i  d i  v ista,  perché io r i tengo che del le persone che s i  assumono la 
responsabi l i tà,  se lo fanno bene, di  gest i re un’az ienda, al  d i  là di  
quel le che poi  saranno le sort i  d i  questa società,  come l ’AIGA, è 
giusto che se s i  impegnano abbiano una giusta retr ibuzione; 
al t r iment i  ahimè non si  può lasciare i l  propr io lavoro e occuparsi  
così ,  quando capi ta,  d i  una società che gest isce un argomento così  
del icato e di  un serviz io pubbl ico così  essenziale come i l  Serviz io 
Idr ico Integrato.   
 Quindi  fare del la demagogia su queste cose secondo me lascia 
un at t imino i l  tempo che t rova. 
 Però da quel lo che mi pare di  aver capi to che l ’attuale 
Consigl io di  Amministraz ione ha gl i  s tessi  compensi d i  quel l i  
precedent i ,  salvo la parentesi  ante 2007, né un centesimo di  p iù,  né 
un centesimo di  meno; quindi  b isogna dire che non è che pr ima si  
regalassero i  denari  a chi  amministrava l ’AIGA, e adesso facciamo 
tut ta questa parsimonia.  Pr imo. 
 Seconda cosa, per quanto r iguarda invece le nuove nomine, le 
nuove nomine sono state fat te in assenza dei  nuovi  cr i ter i  che i l  
Consigl io Comunale ha dato successivamente,  perché pur essendo 
vacante in quel  momento i l  Consigl io di  Amministrazione che s i  era 
dimesso, perché r ipeto,  io ho la certezza che i l  Consigl io di  
Amministraz ione non si  è dimesso i l  19 di  Giugno ma si  è dimesso 
l ’u l t ima set t imana di  Maggio,  pr ima del  bal lot taggio.  Scusate,  i l  
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bal lot taggio è stato i l?  L’8 Giugno, quindi  s i  è dimesso pr ima del l ’8 
Giugno, la set t imana pr ima, non i l  19.  
 Però dicevo appunto che pure essendosi  d imesso i l  S indaco ha 
fat to le nuove nomine, avrebbe potuto chiedere la proroga, approvare 
i  nuovi  … Scusi ,  tanto ho f in i to,  poi  fare le nuove nomine. È solo una 
quest ione di  carat tere procedurale,  né più e né meno, ci  tenevo 
comunque con questa r isposta a dare anche i l  senso di  quel la che era 
la dimensione del  presente e del  futuro del l ’AIGA per quanto at t iene 
gl i  organi  d i  amministraz ione, e quel la che è stata la stor ia passata.  
 
PRESIDENTE 
 
 La seconda interrogazione, numero di  ordine 4,  è stata 
presentata dai  Gruppi  Fai  per Vent imigl ia,  Insieme si  Cambia,  
Consigl iere Bal lestra e Daniele Ventura.  Ne do let tura.  
 “Venut i  a conoscenza t ramite la stampa locale ci rca la 
decis ione del  Sig.  Sindaco di  vendere l ’auto di  serviz io dedicata al  
t rasporto del  Sindaco e degl i  amministrator i  per mot iv i  is t i tuz ional i ,  
mot ivando tale decis ione con i l  r isparmio del  bol lo e 
del l ’assicurazione, nonché del  carburante,  s i  chiede quanto segue: 

1. A quanto ammontano i  cost i  del l ’assicurazione e del bol lo.  
2. A quanto è stata valutata l ’auto oggetto di  asta.   
3. Se gl i  amministrator i  in caso di  t rasferte ol t re all ’ut i l izzo 

dei  propr i  mezzi  non r ichiederanno i l  r imborso spese relat ivo al  costo 
carburante ed usura autovet tura.  

4. Se è stato fat to un calcolo del la media chi lometr ica del le 
t rasferte del l ’u l t imo biennio.  

5. Se è stato ef fet tuato un calcolo comparat ivo dal  quale s i  
evincano  i  r isparmi per l ’ente,  qualora vengano r ichiest i  i  r imborsi  
d i  cui  al  punto 3.”  

Su questa interpel lanza la r isposta la dà i l  Consigl iere Faraldi ,  
a cui  do… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Scusi ,  scusi ,  
l ’Assessore Faraldi ,  a cui  do la parola.  Ha cinque minut i ,  graz ie.  
 
ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
 Grazie Presidente.  Non so se leggere in modo esaust ivo la 
r isposta consegnata per iscr i t to,  che consiste nel la relaz ione 
del l ’economo. Se siete d’accordo faccio una s intesi r ispondendo ai  
punt i  in modo sintet ico.  
 Al la domanda: a quanto ammontano i  cost i  d i  assicurazione e 
del  bol lo?  I cost i  del l ’assicurazione sono di  300 Euro,  quel l i  del  
bol lo 350 e a quest i  anche se non è indicato vanno aggiunt i  c i rca 
1.500 Euro di  manutenzione media annua del l ’automezzo. 
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 Quanto è stata valutata l ’auto oggetto del l ’asta? 2.500 Euro,  poi  
venduta a 2.600. 
 Se gl i  amministrator i  in caso di  t rasferte ol t re al l ’ut i l izzo dei  
propr i  mezzi  non r ichiederanno i l  r imborso del le spese relat ivo a 
costo carburante ed usura autovet tura.  A questo proposi to i l  r imando 
è al  Regolamento per l ’ut i l izzo del  mezzo propr io per le t rasferte e/o 
missioni  da parte dei  d ipendent i  – amministrator i  comunal i ,  che 
prevede modi f icando la norma precedente in v igore il  sempl ice 
r imborso del le spese vive sostenute,  intese come parcheggio e 
pedaggio autostradale;  in più in caso di  ut i l izzo del  mezzo pr ivato 
anziché quel lo pubbl ico v iene r iconosciuta un’ indenni tà,  c ioè un 
r imborso par i  al  costo del  b igl iet to del  mezzo pubbl ico.  Questo porta 
poi  a un r isparmio globale che st iamo valutando e che ha qualche 
s igni f icat iv i tà.  
 Un calcolo sul la media chi lometr ica del le t rasferte nel l ’u l t imo 
biennio è di  c i rca 28.000 km, che sono quel l i  percorsi  dal l ’auto 
venduta.  
 Se è stato fat to un calcolo comparat ivo dal  quale s i  evincano i  
r isparmi del l ’ente qualora vengano r ichiest i  i  r imborsi  d i  cui  al l ’ar t .  
3,  questo conteggio fat to dal l ’Economato indica in 35% i l  r isparmio 
che s i  real izzerà.  
 Nel  complesso diciamo che l ’operazione, almeno dal punto di  
v ista economico, per l ’ente ha un r isparmio.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Chiede la parola i l  Consigl iere Bal lestra? 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Sì ,  velocemente,  solo se… 
 
PRESIDENTE 
 
 Ecco qua, prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Solo per dichiararmi soddisfat to o meno. Guardi ,  sul la scia di  
quel la precedente anche questa mia interrogazione è stata mot ivata 
dal l ’ar t icolo che era apparso sul  giornale,  nel  quale i l  S indaco 
dichiarava che avrebbe venduto l ’auto per tagl iare i  cost i ,  che gl i  
amministrator i  avrebbero ut i l izzato i  mezzi  propr i . 
 Al lora,  anche qua bisogna dare a Cesare quel  che è di  Cesare.  
Intanto la normat iva at tuale cosa prevede? Prevede che salvo casi  d i  
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carat tere eccezionale,  o comunque che s i  comprova il  r isparmio,  v ige 
l ’obbl igo di  ut i l izzare i  mezzi  pubbl ic i .  Quindi  nessuna scoperta,  è un 
adeguamento legis lat ivo e nessun at to di  part icolare r i levanza. 
 Seconda cosa, ut i l izzare i  mezzi  propr i ,  io credo che quando un 
amministratore ut i l izza i  mezzi  propr i ,  come r i tengo giusto che s ia,  lo 
debba fare dichiarando che va in una missione, giusto che va in 
missione, e ot tenendo quel lo che la legge prevede, quindi  i l  r imborso 
chi lometr ico e l ’autostrada,  perché è giusto che sia così ;  perché non 
ci  possiamo raccontare che se un Assessore deve andare due o t re,  
quat t ro o cinque vol te al  mese a Genova lo possa fare e non lo possa 
fare per quest ioni  d i  coincidenze di  orar i  con i  t reni  perché magari  la 
r iunione è al le set te di  sera e uno non è che può rientrare a 
mezzanotte e debba far lo con la propr ia autovet tura,  r imetterci  200 
Euro.  Tanto credo che non è che i l  Paese si  r isani  in questo modo, 
queste sono cose che lasciano i l  tempo che t rovano, a mio modo di  
vedere.   
 Da parte mia non avrete mai  nessun t ipo di  cr i t ica su questo 
t ipo di  spese, perché la democrazia ha un costo,  l ’Amministraz ione ha 
un costo e chi  fa l ’amministratore naturalmente non deve e non può 
sicuramente r imetterci  del  denaro per poter… 
 L’ importante è chiar i re le cose e di re un r isparmio c’è o non 
c’è,  ha una certa r i levanza, mi adeguo a una norma e quando non lo 
posso fare,  che ut i l izzo la mia macchina, insomma, è corret to che… 
Anche poi  per mot iv i  d i  carat tere penso assicurat ivo.  
 Per quanto r iguarda i l  Regolamento,  scusatemi,  io credo che 
l ’eventuale Regolamento,  che poi  – r ipeto – r icalca né più e né meno 
che la normat iva nazionale,  io credo che fosse una competenza più 
del  Consigl io che del la Giunta.  Poteva essere inseri to nel la Giunta se 
fosse stato fat to come appendice di  funzionamento uff ic io e serviz i ,  
perché tut t i  gl i  a l t r i  Regolament i  sono competenza di  questo 
Consigl io.  
 Quindi  non lo so f ino a che punto s ia stata corretta 
l ’ interpretaz ione da parte del l ’Amministraz ione di  fare un 
Regolamento che discipl inasse questa mater ia.  
 Sul la macchina del  Sindaco, è stata venduta,  2.600 Euro,  non lo 
so,  ho sent i to di re che chi  l ’ha comprata ha avuto un problema pochi  
giorni  dopo e che l ’Amministraz ione s i  è occupata di  fargl ie la 
scarrozzare a casa, con qualche spesuccia a car ico 
del l ’Amministraz ione Comunale.  Ho sent i to,  poi  magari  mi  d i rete se è 
vero o se non è vero.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei .  La terza è la n.  7 d’ordine, anche questa f i rmata 
dal  Consigl iere Giovanni  Bal lestra.  Ne do let tura.  
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 “ I l  sot toscr i t to Giovanni  Bal lestra,  in qual i tà di Consigl iere 
Comunale,  in considerazione del  fat to che le opere esegui te con fondi  
FAS nel  centro stor ico in local i tà Funtanin sono state ul t imate e rese 
fru ib i l i  a l  pubbl ico,  chiede al  Sig.  Sindaco ed al la Giunta se le opere 
in oggetto sono state col laudate e se sì  da quale tecnico.   
 In part icolare s i  chiede di  avere r isposta r ispet to:  

a) se l ’a l tezza del  corr imano da terra s ia a norma. 
 b) se s iano state r ispet tate le norme r ispet to al la non scalabi l i tà 
e non arrampicabi l i tà del le r inghiere.  
 c)  se s iano a norma per la non at t raversabi l i tà.  
 Inol t re chiedo se s iano state r ispet tate tut te le norme 
r iguardant i  l ’abbatt imento del le barr iere archi tet toniche.” 
 La r isposta del  Sindaco, che è stata forni ta al  Consigl iere,  la 
leggo. 
 “ In r isposta al la vostra interpel lanza, per quanto indicato in 
oggetto,  data 8.8.2014, s i  precisa che le opere sono state ul t imata in 
data 2 Agosto 2014 e i l  parcheggio r isul ta preso in car ico provvisor io 
in data 13.8.2014. 
 Ad oggi  è in corso i l  col laudo, che ai  sensi  del la normat iva 
v igente dovrà concludersi  entro i l  2 Febbraio del  2015. Sei  mesi  dal la 
data di  u l t imazione. 
 Il  col laudatore in corso d’opera e del le strut ture è stato 
indiv iduato nel l ’ Ing.  Antonio Col lu,  d i  Vent imigl ia,  tecnico a cui  
competerà ver i f icare tut ta la documentazione contabi le,  la 
r ispondenza del le opere esegui te a progetto approvato e i l  r ispet to 
del la normat iva.  
 Sarà pertanto i l  col laudatore che ver i f icherà quanto indicato 
nel l ’ interpel lanza, fermo restando che le al tezze del le r inghiere 
r isul tano a norma e che, salvo diversamente accertato dal  
col laudatore,  non esiste a conoscenza del lo scr ivente uff ic io una 
speci f ica norma sul le r inghiere stradal i  in meri to al la scalabi l i tà ed 
at t raversabi l i tà del le stesse. 
 Si  comunica comunque che la strut tura è aperta dal 31 Ottobre 
del  2014.” 
 Consigl iere Bal lestra chiede la parola.  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Velocissimo.  
 
PRESIDENTE 
 
 Sì ,  sì ,  prego. 
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CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Sono soddisfat to del la r isposta nel  senso che non le ha ancora 
col laudate,  d ic iamo così ,  l ’agibi l i tà del l ’opera non è stata ancora 
cert i f icata dal  col laudatore.  Poi  quando sarà cert if icata dal  
col laudatore mi r iproporrò eventualmente per r ispondervi ,  perché la 
norma c’è sul la scalabi l i tà e sugl i  spazi .  
 
PRESIDENTE 
 
 Passo al l ’esame del la quarta interpel lanza, n.  8 di  ordine, anche 
questa è presentata dal  Consigl iere Giovanni  Bal lestra.  Ne do let tura.  
 “ Il  sot toscr i t to Bal lestra Giovanni ,  in qual i tà di Consigl iere 
Comunale,  in considerazione del  fat to che a segui to degl i  event i  
al luvional i  del  Dicembre del  2013 – Gennaio 2014 i l terr i tor io del  
Comune di  Vent imigl ia,  come i l  resto del la Provincia di  Imperia,  ha 
subi to ingent i  danni ,  ed in considerazione del  fat to che alcune 
cr i t ic i tà emerse in al lora non r isul tano ancora r isol te.  Ol t re al  fat to 
che nel  caso di  specie a parere del lo scr ivente sono emerse ul ter ior i  
cr i t ic i tà.  
 Chiede al l ’Amministraz ione Comunale di  intervenire presso al  
f ine di  r ipr ist inare lo stato dei  luoghi  nel  t rat to di  st rada corrente 
paral lela al  Parco Roja,  a monte del  ponte Aniante, in quanto la 
stessa da Gennaio 2014 r isul ta in un t rat to a senso unico al ternato.  
 Lo stesso interpel lante chiede al  Sig.  Sindaco ed al la Giunta 
qual i  provvediment i  ed az ioni  intendano intraprendere presso gl i  ent i  
competent i  al  f ine di  consol idare i l  muro di  argine del  Parco Roja,  s ia 
nel  t rat to nel  quale sono state emerse cr i t ic i tà durante l ’eventuale 
al luvione, nonché nuova cr i t ic i tà emersa come da documentazione 
fotograf ica al legata,  al  f ine di  evi tare danni  maggior i  al  patr imonio 
comunale,  nonché al l ’ incolumità del le persone.” 
 Questo intervento è stato nel  f rat tempo r ipr ist inato.  Io posso 
leggere la r isposta del  Sindaco. 
 “ In r isposta al la vostra interpel lanza, per quanto indicato in 
oggetto,  in data 8.8.2014, s i  precisa che i  lavor i  d i  s istemazione 
del l ’argine, messa in protez ione, sono stat i  completat i  in data 
26.9.2014; mentre successivamente è previsto i l  r ipr ist ino del  manto 
stradale e la regolar izzazione del  doppio senso di  marcia su Via Fois.  
 Si  precisa che l ’Amministraz ione Comunale ha più vol te 
interessato gl i  ent i  propr ietar i ,  in part icolare le Ferrovie,  al  f ine di  
intervenire per la def in i t iva messa in s icurezza del  muro d’argine e 
per sol leci tare i l  pagamento del le somme a suo tempo spese. 
 Ad in iz io Ottobre lo scr ivente uff ic io ha r icevuto per le v ie 
brevi  comunicazione che le Ferrovie hanno intenzione di  procedere 
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al la real izzazione del la s istemazione def in i t iva del l ’argine, in quanto 
hanno r icevuto i  fondi  necessari . ”  
 Questa è la r isposta.  Preso at to anche del  fat to del  r ipr ist ino del  
danno. 
 Consigl iere Bal lestra,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 In meri to a questa interrogazione, intanto bravi  perché avete 
s istemato i l  manto stradale,  purt roppo poi  è crol lato i l  ponte e la 
strada ut i l izzata lo è,  per car i tà,  ma in modo meno importante r ispet to 
a pr ima.  
 Per quanto r iguarda invece l ’argine avete sbagl iato posto.  Nel  
senso, che fosse stato s istemato l ’argine in segui to al l ’a l luvione 
del l ’anno scorso era cosa nota.  Io v i  ho prodotto il  mater iale 
fotograf ico per s igni f icarvi ,  che evidentemente gl i uf f ic i  hanno let to 
ma non hanno visto,  per s igni f icarvi  propr io un al tro punto cr i t ico,  
che è evidenziabi le dal  ponte Aniante,  dove è successo l ’anno scorso 
i l  problema dal  ponte non s i  vede. Ho fat to la fotograf ia dal  ponte 
apposta per s igni f icar lo,  r imane 150 metr i  sopra.  
 I l  f iume ha scavato propr io tut to sot to i l  muro d’argine e in una 
zona dove ol t retut to non ci  sono pal i f icaz ioni .  Io ve l ’avevo segnalato 
perché in caso di  al luvione, del  resto come c’è stata,  è andata anche 
bene, scavando sot to e portando via i l  ghiaione c’era i l  r ischio che 
succedesse cosa è successo l ’anno scorso sopra,  c ioè che crol l i  la 
strada, magari  con una macchina sopra così  s iamo a posto.  
 Quindi ,  mi  r i tengo soddisfat to per i l  fat to che avete s istemato 
la strada, che vi  s iete interessat i  con le Ferrovie,  che vi  
r imborseranno i  soldi ;  però,  a meno che adesso a segui to del la f i rma 
del l ’accordo di  programma non spett i  a l  Comune sistemare l ’argine, 
andate a vedere,  se volete magari  accompagno anche gl i  uf f ic i ,  perché 
la zona di  cui  io par lo è un’al t ra.  Hanno sbagl iato indir izzo,  avevo 
messo le foto apposta ma hanno sbagl iato indir izzo. È segnalato e s i  
vede, come possono dirmi che è stato s istemato l ’anno scorso? Ho 
mandato le foto apposta.  
 C’è eventualmente da fare un sopral luogo, se l ’Assessore 
r i t iene quando vuole lo accompagno. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere.  La quinta interpel lanza è la 10 d’ordine, 
presentata dai  Consigl ier i  Bal lestra Giovanni ,  Nazzari  Roberto e 
Mal iv indi  Si lv ia.  Ha come t i to lo “Azioni  del  Sindaco intraprese per 
moni torare la s i tuazione umani tar ia dei  cont inui  sbarchi . ”  
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 “ I l  sot toscr i t to Bal lestra Giovanni ,  in qual i tà di Consigl iere 
Comunale,  v ista la cont inua emergenza umani tar ia che interessa i l  
nostro Paese, contraddist inta da cont inui  sbarchi ,  come si  apprende 
da tut t i  gl i  organi  d i  stampa di  maggior r i l ievo nazionale.  

Visto che la ci t tà di  Vent imigl ia per col locazione geograf ica 
r isul ta essere i l  maggior luogo di  passaggio in quanto ci t tà di  
f ront iera,  nonché sede di  staz ione ferroviar ia internazionale.  
 In considerazione del  fat to che molt iss ime del le persone che 
sbarcano sul le coste del  merid ione d’ Ital ia cercano migl iore fortuna e 
condiz ioni  d i  v i ta non nel  nostro terr i tor io nazionale ma piut tosto 
nel la v ic ina Francia o al t r i  Paesi  Comunitar i  del  Nord Europa, quindi  
la nostra ci t tà diventa col let tore del la stragrande maggioranza del  
passaggio verso i l  terr i tor io t ransalpino, creando non pochi  problemi 
e preoccupazioni  t ra i  nostr i  conci t tadini .  
 Visto inol t re i l  protrars i  ed addir i t tura del l ’ intensi f icars i  d i  tale 
s i tuazione, che r ischia di  degenerare anche sot to il  prof i lo sani tar io.  
 Vista la s i tuazione indecorosa in cui  versa la staz ione, 
soprat tut to nel le ore not turne. 
 Si  chiede al  Sig.  Sindaco qual i  az ioni  sono state intraprese al  
f ine di  moni torare ed affrontare in modo degno di  un Paese civ i le tale 
s i tuazione”.  
 La r isposta sopraggiunta:  “Vista l ’ interrogazione presentata in 
data 13 Agosto 2014, protocol lo 0021919, relat iva al la s i tuazione 
creatasi  a segui to del  t ransi to sul  terr i tor io del la ci t tà di  Vent imigl ia 
di  persone che dopo essere sbarcate sul le coste del merid ione d’ Ital ia 
intendono recarsi  in al t ro Paese Comunitar io,  s i  s igni f ica quanto 
segue. 
 In meri to al la presenza di  tal i  persone nei  local i del la staz ione 
ferroviar ia nel le ore not turne s i  precisa che nessun problema di  
ordine pubbl ico e di  s icurezza è stato posto al l ’attenzione nostra e 
del le autor i tà competent i .  Nonostante ciò l ’Amministraz ione 
Comunale ha comunque provveduto a fare intensi f icare i  control l i  
nel la zona da parte del le Forze del l 'Ordine. 
 Inol t re l ’Amministraz ione ha inteso coinvolgere l ’Assessore 
Regionale ai  Trasport i ,  Dot tor Vesco, i l  quale congiuntamente ad 
alcuni  Assessori  e Consigl ier i  d i  questa ci t tà ha effet tuato un 
sopral luogo nei  pr imi  giorni  del  mese di  Set tembre e s i  è fat to 
portavoce del la cr i t ic i tà del la s i tuazione anche nei  confront i  del le 
Ferrovie del lo Stato.  
 Inf ine l ’Amministraz ione Comunale ha saputo coinvolgere la 
Senatr ice di  r i fer imento terr i tor iale,  Donatel la Albano, la quale è 
part icolarmente sensibi le al  problema da noi  evidenziato,  dopo aver 
svol to un sopral luogo ha r i fer i to in sede nazionale.    
 Per quanto r iguarda le condiz ioni  sani tar ie e i l  decoro del la 
zona ant istante la staz ione ferroviar ia s i  evidenzia che a fronte del  
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persistente r i f iuto di  apertura da parte del le Ferrovie dei  propr i  
serviz i  igienici ,  post i  interni  al l ’edi f ic io,  l ’Amministraz ione ha fat to 
posiz ionare due serviz i  igienici  chimici  a serviz io del le persone che 
pernot tano nel la staz ione, in at tesa del  t reno del le pr ime ore del  
matt ino.  
 Inol t re,  al  f ine di  dare adeguata r isposta ai  commerciant i  ed ai  
resident i  del la zona interessata,  sono state intensi f icate le operazioni  
d i  pul iz ia di  tut ta l ’area esterna. 
 In meri to poi  al la s i tuazione di  emergenza umani tar ia che ha 
colpi to e colpisce le zone del  Nord Afr ica e non solo questa 
Amministraz ione s i  relaz iona costantemente con la Prefet tura di  
Imperia,  la quale r i fer isce purtroppo di  sbarchi  sul le nostre coste 
i tal iane di  numerose persone che però una vol ta giunte nel la 
Provincia di  Imperia s i  t rasfer iscono in al t r i  Paesi .  
 Per quanto r iguarda l ’accogl ienza s i  rappresenta che 16 persone 
sono at tualmente ospi tate dal la Diocesi  in un immobi le di  sua 
propr ietà,  con l ’ausi l io e la partecipazione del la cooperat iva Il  
Faggio,  senza alcuna spesa sostenuta dal  Comune.” 
 Chi  dei  proponent i  mi  chiede la parola? Consigl iere Bal lestra,  
prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 13 Agosto,  f ine Dicembre. Potrei  d i re stor ia passata,  quindi  non 
ne par l iamo neanche. Invece r i tengo sia doveroso par larne per più di  
una ragione. La pr ima perché io credo che per Vent imigl ia questo t ipo 
di  s i tuazione non sarà,  non è stata né la pr ima e non sarà neanche 
l ’u l t ima, quindi  credo che s ia giusto spendere cinque minut i  su questa 
prat ica.  
 La seconda, perché in un passaggio del la vostra r isposta c’è un 
accenno a quest ione di  ordine pubbl ico.  Guardi ,  io ho protocol lato lo 
stesso giorno, i l  13 Agosto,  una mozione e un’ interrogazione. 
L’ interrogazione, già let ta adesso, che r iguardava quest ioni  d i  
carat tere umani tar io.  Quel la mozione invece r iguardava 
l ’accat tonaggio e par lava di  ordine pubbl ico.  Io su questo non ne 
faccio una quest ione di  ordine pubbl ico,  nel  modo più assoluto.  Ne 
faccio una quest ione di  capaci tà di  gest i re un fenomeno che un Paese 
importante come l ’ Ita l ia deve essere in grado, con l ’a iuto 
del l ’Europa, deve essere in grado di  gest i re in modo decoroso e 
degno. 
 Al lora bisogna capire i l  perché quando esistono queste 
problemat iche, pur con tut t i  i  fondi  che vengono spesi  da parte del lo 
Stato,  da parte del la Comunità Europea per la gest ione di  queste 
problemat iche, c i  t roviamo a dover af frontare del le emergenze. 
Quando dico ci  t roviamo lo dico perché s i  t rova i l  Comune, perché s i  
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t rovano i  c i t tadini ,  perché s i  t rova tut ta la col let t iv i tà.  Io credo che 
questo non s ia giusto.  Poi  quando vediamo quel lo che succede a Roma 
al lora incominciamo a darci  del le spiegazioni  e ci  d iamo anche del le 
r isposte;  perché purtroppo sul la pel le di  queste persone c’è gente che 
ci  fa fortuna. 
 Io credo che Vent imigl ia s ia una ci t tà che non possa cont inuare 
a pagare ogni  qualvol ta esistono questo t ipo di  emergenze i l  prezzo 
che ha pagato t re anni  fa e i l  prezzo che ha pagato quest ’estate,  con 
una cat t iva immagine, art icol i  sui  giornal i  che spesso e volent ier i  non 
r iportano quel la che è la s i tuazione reale poi  del la nostra ci t tà.  
Perché al  d i  là di  quel la che è la problemat ica v isiva che c’è al la 
staz ione ferroviar ia,  e ahimè viste le problemat iche di  carat tere 
sani tar io che oggi  toccano i l  cont inente afr icano, magari  mettono 
anche un pochino di  paura o di  preoccupazione nel le persone.  
 Credo che la pubbl ic i tà che ci  fanno i  giornal i ,  i te legiornal i ,  
s ia fortemente penal izzante per la nostra ci t tà.   
 Io credo che l ’Amministraz ione Comunale dovrebbe cercare di  
at t ivars i  presso i l  Governo Nazionale,  presso la Prefet tura,  al  f ine di  
fare in modo che Vent imigl ia,  come ho scr i t to sul l ’interrogazione, 
che per sua col locazione naturale e geograf ica è i l col let tore.  
Ovunque si  fermino queste persone, ovunque vengano ident i f icate 
queste persone, a Vent imigl ia ci  passano se se ne vogl iono andare,  
non è che passano dal la luna;  quindi  i l  fat to che ci  s ia i l  passaggio è 
già un fat to abbastanza penal izzante.   
 Io credo che la sosta,  l ’accogl ienza, dovrebbe essere garant i ta 
in al t re ci t tà,  perché poi  che prendano i l  t reno a Vent imigl ia,  che lo 
prendano a Savona per andare in Francia,  che lo prendano a Genova, 
io non vedo cosa cambi.  Noi  non possiamo accogl ienza in 
quals ivogl ia posto,  che s ia una staz ione, che s iano i  portoni ,  che s ia 
una strada, e le al t re ci t tà scusate se la passano bene. Questo non lo 
t rovo corret to.  
 Credo che ci  debba essere un’ in iz iat iva da parte di  tut t i  quant i ,  
d i  tut te le forze pol i t iche, af f inché s i  stabi l isca questo pr incipio,  
esiste un’emergenza, bene, i  centr i  dove ident i f icare le persone, dove 
dargl i  un minimo di  accogl ienza, non possono coincidere con la ci t tà 
di  Vent imigl ia;  perché è la ci t tà di  conf ine,  la cit tà dove c’è la 
staz ione e dove comunque a prescindere queste persone passano. Noi  
non abbiamo la possibi l i tà di  r iuscire a gest i re in modo – scusate i l  
termine che forse non è i l  migl iore – decoroso questo fenomeno, non 
ce la facciamo con queste dimensioni .  
 Ora,  le cose sono andate a posto per una quest ione naturale,  
normale,  non perché qualcuno sia stato in grado di  gest i r le;  però 
credo che dei  quesi t i  a questo proposi to ce l i  dobbiamo porre tut t i .   
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PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Bal lestra.  La sesta è la mozione d’ordine 12, 
f i rmata dai  Consigl ier i  Bal lestra e Nazzari .  Mi  permetto di  
speci f icare che non è stata accol ta come interrogazione in quanto è 
una r ichiesta di  ver i f ica e accertamento.  Comunque è stato dato 
segui to,  è stata passata agl i  uf f ic i  competent i ,  quindi  concorda 
Consigl iere,  graz ie.  La sesta è la n.  13 d’ordine, ne do let tura.  
Presentata dal  Consigl iere Bal lestra Giovanni  e Nazzari  Roberto.  
 “Richiesta pul iz ia Rio Lat te.  
 I l  sot toscr i t to Bal lestra Giovanni ,  in qual i tà di  Consigl iere 
Comunale,  v isto lo stato del la vegetazione presente sul  Rio Lat te nel  
t rat to corrente i l  ponte del l ’autostrada e la foce, formata da presenza 
di  cannet i .  
 Visto l ’approssimarsi  del la stagione autunnale,  che sol i tamente 
r isul ta la più per icolosa per la presenza di  fort i  precipi taz ioni ,  v ist i  i  
cambiament i  c l imat ic i  che producono sempre con maggior f requenza 
le cosiddette bombe d’acqua, con effet t i  devastant i per terr i tor i  
interessat i .  
 Fat te queste premesse si  chiede al l ’Amministraz ione Comunale 
qual i  intervent i  la stessa intenda adottare s ia per questa s i tuazione 
nonché al t re che potrebbero emergere dal  moni toraggio del  terr i tor io,  
al  f ine di  scongiurare per icol i  per cose o persone in caso di  
precipi taz ioni  eccezional i . ”  
 Mi  s i  comunica che è stato r ipr ist inato o comunque c’è stato un 
intervento sul  posto,  la r isposta sopraggiunta è:  “In r i fer imento 
al l ’oggetto lo scr ivente,  sent i to l ’uf f ic io competente,  ha acquis i to le 
seguent i  informazioni .  
 In data 10 Febbraio 2014, con nota a protocol lo 3618, è stata 
t rasmessa al l ’Amministraz ione Provinciale di  Imperia la st ima degl i  
intervent i  pr ior i tar i  d i  manutenzione ordinar ia dei corsi  d ’acqua, t ra 
cui  i l  Rio Lat te,  comportante una spesa complessiva di  Euro 80.000. 
 Con nota protocol lo 11898/2014 l ’Amministraz ione Provinciale 
ha comunicato che le r isorse f inanziar ie non consent ivano 
l ’approvazione del  programma come proposto dal l ’ente,  operando 
del le decurtaz ioni  sugl i  import i  ammessi  al  f inanziamento.  L’ importo 
ammesso degl i  intervent i  da real izzare,  approvat i  con del iberazione 
del la Giunta Provinciale e con del iberazione n.  75/2014, r isul ta di  
complessiv i  Euro 40.000; di  cui  la quota del  60%, par i  ad Euro 
24.000, f inanziata dal la Provincia e restante quota di  16.000 dal  
Comune di  Vent imigl ia.  
 In data 18 Settembre 2014, con determinazione dir igenziale n.  
326 è stato approvato i l  progetto def in i t ivo esecutivo per la pul iz ia 
dei  corsi  d ’acqua Rio Lat te e Rio Buonarrot i ,  comportante una spesa 
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complessiva di  Euro 40.000. Sono state at t ivate le procedure per 
l ’af f idamento dei  lavor i .  
 In data 23.10.2014 è f issata la scadenza per la presentazione 
del le of ferte da parte del le di t te invi tate al la gara e l ’ in iz io dei  lavor i  
è previsto per i l  10 di  Novembre.” 
 Consigl iere Bal lestra,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Bene, mi sembra che la r isposta dia già la dimensione di  quel lo 
che può essere i l  mio intervento.  Qua qualcosa non funziona. Non è 
possibi le,  a segui to di  una r ichiesta da parte del  Comune di  fondi ,  una 
r isposta da parte di  un al t ro ente di  fondi ,  d i  arrivare a fare 
l ’assegnazione dei  lavor i ,  c ioè un procedimento che parte a Febbraio,  
s i  danno le r isposte a Maggio,  a Novembre. Al  posto di  far pul i re i  r i i  
e i l  Roja facciamo pul i re le spiagge al le di t te.   
 Qua bisogna che l ’Amministraz ione, e credetemi,  non ve ne 
faccio una colpa perché voi  s iete arr ivat i  a Giugno e tempo che 
mettete la testa su queste cose, però per quest ’anno r iuscire ad 
assegnare l ’appal to dei  lavor i  per la f ine di  Agosto,  perché s i  presume 
che per i l  10 di  Novembre magari  qualche pioggerel lina la faccia,  e 
l ’esempio l ’abbiamo avuto quest ’anno. 
 Ora io vorrei  capire s ia sul  Roja,  s ia su quest i  ri i ,  se le di t te 
hanno fat to la pul iz ia pr ima del l ’a l luvione o dopo l ’a l luvione o se 
non l ’hanno fat ta per niente,  perché questo sarà oggetto di  un’al t ra 
interpel lanza;  perché mi sembra che sul  Roja ci  s ia r imasto ben poco 
da tagl iare e da pul i re,  c ’è più da pul i re le spiagge ma magari  adesso 
quest i  soldi  non lo so… Non lo so,  qualcosa non funziona.  
 Prego l ’Amministraz ione per quest ’anno di  sol leci tare l ’Uff ic io 
Tecnico aff inché al la f ine di  Agosto,  al  massimo al 15 di  Set tembre s i  
abbia già l ’ indiv iduazione del la di t ta che deve fare le pul iz ie dei  r i i ,  
non i l  10 Novembre. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei .  La set t imana interpel lanza, 15 di  ordine… 
 
CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
 Volevo par lare… 
 
PRESIDENTE 
 
 Non si  può intervenire,  le interpel lanze… 
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CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
 Non intervengo, volevo… 
 
PRESIDENTE 
 
 Mi  può dire su che cosa vuole intervenire per favore 
Consigl iere Paganel l i?  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Prego Consigl iere Paganel l i .  
 
CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
 Niente,  volevo solo di re che abbandono i l  Consigl io Comunale 
perché ho problemi,  sono venuto per onorare i l  Consigl io,  però me ne 
devo andare perché ho dolor i ,  ho avuto un piccolo incidente e vogl io 
scusarmi ma devo andare.  Grazie.  Scusate.  Il  numero c’è,  quindi… 
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Immaginavo che i l  Consigl iere Paganel l i  volesse dare un 
annuncio del  t ipo,  avevo visto che stava già male al l ’ in iz io dei  lavor i .  
Ho voluto far le di re questo propr io perché r imanesse registrato 
Consigl iere,  in segno di  r ispet to nei  suoi  r iguardi.  Grazie,  buonasera.  
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Va bene.  
 Bene, stavo dicendo, la prossima interpel lanza è la set t ima, la 
n.  15 di  ordine. Questa interpel lanza è f i rmata dalla Consigl iere 
Si lv ia Mal iv indi ,  non viene discussa perché non c’è l ’ interpel lante.  
 Passiamo al la n.  18 d’ordine, che sarebbe l ’ot tava, f i rmata dal  
Consigl iere Iachino, del la quale ne do let tura.  
 “Con la presente,  avvalendosi  del le facol tà concesse dal  
Regolamento Comunale,  mi  permetto di  formal izzare interpel lanza sul  
seguente tema. 
 Con la del ibera di  Giunta n.  152 del  14 Agosto 2014, avente per 
oggetto la disappl icazione penale nei  confront i  dell ’A.T. I.  Rapel l in i ,  
De Vi l la,  Germano Mario,  Acquedotto Idropotabi le Comunale,  
real izzazione dei  serbatoi  d i  al ta quota in fraz ione Porra.  
 Constatato i l  r i tardo di  consegna del l ’opera in oggetto di  82 
giorni ,  in segui to al  quale era stata calcolata una somma r isarci tor ia 
da parte del le imprese di  cui  sopra par i  a Euro 109.000, chiedo le 
mot ivazioni  che hanno indot to la Giunta a tale del ibera,  stabi l i to che 
dal la suddetta decis ione di  Giunta potrebbe scatur ire ol t re al  danno 
al la ci t tadinanza anche danno erar iale.”   
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 In r i fer imento al la r isposta c’è una dichiarazione del l ’uf f ic io 
competente a f i rma del l ’Archi tet to Marchesi ,  ne do let tura.  Questa è 
un po’  p iù lunga del le al t re.  
 “Oggetto,  del iberazione di  Giunta Comunale n.  152 del  14 
Agosto 2014, disappl icazione penale nei  confront i  del l ’A.T. I.  
Rapel l in i ,  De Vi l la,  Germano Mario,  Acquedotto Idropotabi le 
Comunale,  real izzazione dei  serbatoi  d ’al ta quota in local i tà Porra.  I 
serbatoi  in oggetto sono stat i  real izzat i  dal  Comune di  Vent imigl ia e 
dal l ’Aiga S.p.A. in base al la convenzione approvata con at to di  
Consigl io Comunale n.  63 del  26.9.20017. Successivamente integrata 
con la del iberazione del la Commissione straordinar ia,  adot tate con i  
poter i  del  Consigl io Comunale n.  45 del  14.9.2012 e n.  53 del  
29.11.2012. 
 Le ul t ime due adottate per la sola def in iz ione delle modal i tà di  
procedura per la l iquidazione degl i  import i  dovut i  al l ’ATI a speci f ica 
di  quanto previsto dal la convenzione or iginale.  
 La convenzione or iginale prevede che tut t i  gl i  oneri  relat iv i  al la 
real izzazione del l ’opera in oggetto s iano a car ico del l ’Aiga S.p.A.,  
art .  2 e lo ci ta,  i l  presente capi to lato discipl ina i  rapport i  t ra i l  
Comune di  Vent imigl ia e l ’Aiga S.p.A.,  la quale assumerà l ’onere di  
f inanziare e real izzare e gest i re nei  termini  temporal i  indicat i  nel  
precedente art .  1 i  serbatoi  d i  al ta quota in locali tà Porra.  Le condotte 
di  car ico e di  al imentazione del l ’acquedotto ci t tadino e le strade di  
cant iere e di  accesso agl i  impiant i ,  nonché l ’ impianto di  sol levamento 
dei  pozzi  s ino ai  serbatoi .  
 La stessa convenzione prevedeva che la funzione di staz ione 
appal tante fosse assunta dal  Comune, art .  5.  Le procedure 
espropriat ive e i  bonari  accordi  saranno segui t i  e real izzat i  dal  
Comune di  Vent imigl ia che manterrà la funzione di  staz ione 
appal tante e quindi  gest i rà anche la funzione di  rogi taz ione in forma 
pubbl ica amministrat iva,  t rat tandosi  d i  opere pubbliche. 
 Art .  6,  le procedure di  gara per l ’ indiv iduazione del la di t ta 
esecutr ice saranno esperi te dal  Comune di  Vent imiglia nel  r ispet to 
del la v igente normat iva sui  lavor i  pubbl ic i .  I l  Comune è pertanto i l  
f i rmatar io del  contrat to d’appal to.  Ha proceduto con gl i  espropri  e 
l ’ imposiz ione del le servi tù.  Ha aff idato gl i  incar ichi  professional i  
relat iv i  al la parte di  real izzazione del l ’opera.  La progettaz ione era 
stata af f idata al l ’Aiga S.p.A.,  qual i  la di rez ione lavor i ,  i l  ruolo di  
responsabi le s icurezza e del  col laudo in corso d’opera e f inale.  
 I l  Comune partecipa comunque sempre in base al la convenzione 
or iginale al  f inanziamento del l ’opera mediante i l  trasfer imento dei  
fondi  stanziat i  dal  Ministero at t raverso la Regione Ligur ia.   
 I l  f inanziamento minister iale è f inal izzato al l ’ intervento in 
oggetto ed arr iverà a copri re l ’85% del  costo del l ’intera opera,  e 
v iene erogato in rate annual i .  
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 I lavor i  in argomento sono stat i  af f idat i  al l ’A.T.I.  Rapel l in i  
Costruz ioni  S.r . l . ,  De Vi l la,  Geometra Romeo ed Impresa Germano 
Mario S.r . l .  con contrat to st ipulato in data 13 Giugno 2011, 
repertor io 4975/2011, per l ’ importo di  Euro 1.334.438,22. Con 
successiv i  at t i  d i r igenzial i  n.  159 5° 2012 e n.  211 5° 2012 son state 
approvate due var iant i  in corso d’opera,  per cui  l ’importo 
contrat tuale ha raggiunto l ’ importo di  1.657.728, 84 Euro.  Ol t re l ’ Iva 
al  10%. 
 I lavor i  sono in iz iat i  in data 6 Lugl io 2011 e sono terminat i  in 
data 29 Marzo 2014 con la possibi l i tà di  real izzare le opere di  
completamento entro i l  28 Maggio del  2014, come stabi l i to a termini  
d i  legge dal la di rez ione lavor i ,  art .  139/2007 del  2010. 
 Tut tavia l ’asfal tatura di  Via Tremola,  st rada di  accesso ai  
serbatoi ,  u l t ima opera real izzata,  è stata ul t imata solo in data 20 
Giugno 2014, quindi  a termine di  legge con un r i tardo computabi le in 
82 giorni .  Infat t i  secondo i  d isposi t iv i  del  Decreto Legge 163 del  
2006 i l  r i tardo in questo caso s i  calcola a part i re dal  30 Marzo ed 
avrebbe comportato una penale di  Euro 109.424,08. 
 L’art ,  145 del  DPR 207/2010, che discipl ina la procedura di  
appl icazione del le penal i  in corso di  r i tardo nel l ’u l t imazione dei  
lavor i ,  in part icolare i  commi 6,  7 e 8 forniscono i l  det tagl io sul la 
possibi l i tà ed opportuni tà di  appl icare o meno le penal i  s tesse.  

6,  sul la base del le indicazioni  forni te dal  d i ret tore dei  lavor i  le 
penal i  sono appl icate dal  responsabi le del  procedimento,  in sede di  
conto f inale ai  f in i  del la relat iva ver i f ica da parte del l ’organo di  
col laudo e in sede di  conferma da parte del lo stesso responsabi le del  
procedimento del  cert i f icato di  regolare esecuzione. 
 Al  punto 7,  è ammessa su mot ivata r ichiesta del l ’esecutore la 
totale o parz iale disappl icazione del le penal i  quando si  r iconosca che 
i l  r i tardo non è imputabi le al l ’esecutore,  oppure quando si  r iconosca 
che le penal i  sono mani festamente sproporz ionate r ispet to 
al l ’ interesse del la staz ione appal tante.  La disapplicazione non 
comporta i l  r isarcimento di  compensi  o indennizz i  del l ’esecutore.  
 Al  punto 8 s i  speci f ica sul l ’esistenza di  d isappl icazione del le 
penal i  decide la staz ione appal tante,  su proposta del  responsabi le del  
procedimento,  sent i to i l  d i ret tore dei  lavor i  e l ’organo di  col laudo 
ove cost i tu i to.  
 I l  RUP ha provveduto come previsto dal la norma sopra indicata 
ad acquis i re i  parer i  del la di rez ione lavor i  e del  col laudatore in corso 
d’opera del l ’ intervento,  r iconoscendo che la penale da appl icare è 
mani festamente sproporz ionata r ispet to al l ’ interesse del la staz ione 
appal tante.  I serbatoi  erano già ul t imat i  e quindi  s i  poteva procedere 
comunque al  loro r iempimento in relaz ione al  col laudo già del  29 
Marzo. 
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 In più i l  RUP ha provveduto ad acquis i re anche i l  parere 
del l ’Aiga S.p.A.,  f inanziatr ice del l ’ intervento,  e quindi  l ’unica a 
poter eventualmente t rarre benef ic io dal l ’appl icazione del la penale.  
L’Aiga S.p.A. nel  suo parere non ha neppure preso in considerazione 
la possibi l i tà di  appl icare la penale,  ma ha dato suggeriment i  sul la 
modal i tà di  espressione del  parere da parte del la di rez ione lavor i  e 
del  col laudatore.  Quest i  hanno parz ialmente recepi to i l  parere 
del l ’Aiga e r i formulato i l  loro parere,  sempre favorevolmente al la 
disappl icazione del la penale in argomento.  
 Per quanto sopra indicato le procedure di  legge sono state tut te 
esegui te corret tamente.  Il  Comune non subisce alcun danno 
economico dal la disappl icazione del la penale del l ’Aiga ed è ben 
consapevole in quanto fat to dal  Comune in relaz ione al la prat ica di  
d isappl icazione del la penale.”  
 Consigl iere Iachino? Ha la parola,  c inque minut i ,  prego. 
 
CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
 Grazie Sig.  Presidente.  Devo dire che è stata una lunga 
relaz ione quel la del l ’Archi tet to Marchesi ,  per cui  devo dire che non 
essendo competente in meri to non sono completamente soddisfat to,  
ma non posso neppure di re i l  contrar io.  
 Devo dire che disappl icazione sarà una ci f ra enorme, come dice 
i l  tecnico,  però 109.000 Euro non sono nocciol ine;  per cui  r inunciare 
d’emblée a 109.000 Euro mi sembrava una cosa piut tosto azzardata.  
 Ancor più perché, come sappiamo, l ’Aiga fa acqua come si  
suole di re da tut t i  i  lat i ,  è def ic i tar ia ed è in un passivo t remendo. 
Abbiamo fat to al t re interpel lanze sul l ’Aiga propr io per queste 
mot ivazioni .   
 Ammesso, io ho par lato anche con chi  mi  ha voluto spiegare 
di ret tamente,  propr io perché non capivo,  con chi  ha esegui to i  lavor i  
e spiegandomi appunto che quel lo che non era stato fat to era 
l ’asfal tatura del la strada di  Via Tremola che doveva essere r iasfal tata 
dopo che erano passat i  i  mezzi  per eseguire i  pozzi.  Sì ,  va bene anche 
questo.   
 In più mi è stato det to:  sì ,  ma sono 109.400 Euro, va bene, ma 
in sede di  d isputa legale non sono mai 109.000 Euro perché più o 
meno se ne prende la metà.  A questo punto considerando che l ’Aiga, 
r ipeto,  ha un forte passivo,  che a car ico dei  c i t tadini  aumenta i  canoni  
del  12,5% contro quanto previsto dal l ’Energia Europea, che prevede 
i l  2,5%; e v isto che fa un prel ievo anche sui  contator i  non nuovi  ma 
contator i  già esistent i ,  è evidente,  per fare cassa non capivo perché 
s iano quest i  fondi  qua;  ancorché avessimo preso soltanto 50 o 60.000 
Euro invece di  109, che potevano entrare nel le casse del l ’Aiga stessa 
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e far f ronte anche al le numerose quest ioni  legal i  che ha in essere.  
Poteva in questo caso evi tare dei  prel ievi  ai  c i t tadini  d i  Vent imigl ia.   
 Questo non è stato fat to,  per cui  va benissimo la relaz ione 
del l ’Archi tet to Marchesi ,  che mi ha spiegato tut to quanto,  però resta 
i l  fat to di  fondo che non abbiamo incamerato niente,  come Aiga e 
nemmeno come Comune di  Vent imigl ia.  
 Che poi  i l  d i ret tore dei  lavor i  d ica che andava tut to bene e così ,  
i l  d i ret tore dei  lavor i  è di  parte,  c ’è poco da fare.  A un certo punto 
non credo che avrebbe mai det to i l  contrar io.  Grazie comunque.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Iachino. La n.  21 di  ordine e la n.  27 
non saranno discusse perché sono state inglobate a del le mozioni ,  
perché t rat tavano del lo stesso argomento,  quindi  la prossima è la 
numero d’ordine 26, la nona, ne do let tura.  È f i rmata dal  Consigl iere 
Mal iv indi  e Iachino. 
 “ Il lustr iss imo Sig.  Sindaco, premesso che al la pag. 36 del la 
nota integrat iva del  Bi lancio Aiga” scusatemi,  r iguarda la posiz ione 
debi tor ia di  Aiga. 
 Dicevo, “Premesso che al la pag. 36 del la nota integrat iva del  
Bi lancio Aiga al  31 Dicembre 2013 si  può leggere che nel  Maggio del  
2007 venivano not i f icate ad Aiga quatt ro ingiunzioni  relat ive agl i  
anni  1996, 97, 98 e 99, at t inent i  i l  recupero di  aiut i  d i  Stato 
dichiarat i  i l legi t t imi ,  con decis ione del la Commissione Europea 2003, 
at to 193. 
 Contro queste ingiunzioni  Aiga promuoveva r icorso davant i  al la 
Commissione Tr ibutar ia di  Imperia v incendo in pr imo grado, ma 
l ’Agenzia del le Entrate faceva appel lo davant i  al la Commissione 
Tr ibutar ia Regionale di  Genova, la quale r ibal tava la s i tuazione e 
dava ragione al l ’Agenzia del le Entrate.  Aiga faceva r icorso in 
Cassazione e perdeva. 
 Successivamente Aiga incar icava uno studio t r ibutar io di  Roma 
di  recuperare parte degl i  interessi  versat i ,  ma i l  Tr ibunale di  Roma a 
Gennaio 2014 r iget tava i l  r icorso. Aiga faceva quindi  appel lo e 
adesso la decis ione pende davant i  al la Corte di  Giust iz ia.  
 Tanto ciò premesso e considerato che Aiga dovrà pagare,  dovrà 
a breve cedere i l  passo al  Consorz io Riv ieracque, pertanto con tut ta 
probabi l i tà verrà messa in l iquidazione; inol t re non s i  conosce al  
momento i l  valore del la controversia che pende davant i  al la Corte di  
Giust iz ia,  né s i  conoscono le conseguenze che vi  saranno a car ico del  
socio Comune di  Vent imigl ia nel  caso in cui  Aiga perda la l i te.  
 Tut to ciò premesso i  sot toscr i t t i  Consigl ier i  chiedono al  
Sindaco: di  rendere nota la s i tuazione del la controversia che pende 
davant i  al la Corte di  Giust iz ia;  ovvero valore del la controversia e 
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possibi l i  r ipercussioni  sul  socio Comune di  Vent imigl ia in caso di  
perdi ta del la l i te.  
 Ringraziando ant ic ipatamente porgiamo cordial i  salut i . ”  
 La r isposta a questa interpel lanza è questa.  “Oggetto:  
interrogazione protocol lo n.  ecc. ,  posiz ione debi tor ia di  Aiga, 
r iscontro.  
 In r iscontro al la vostra r ichiesta in oggetto s i  evidenzia che in 
data 2 Dicembre 2014 lo scr ivente ha provveduto ad inol t rare ad Aiga 
speci f ica r ichiesta in ordine al l ’ammontare del  debi to,  stato del la 
controversia e possibi le esi to.  
 Ad oggi  non è ancora pervenuta la r isposta.  Non appena resa 
nota di  informazioni  e r ichieste le stesse verranno comunicate a 
stret to gi ro.”   
 Così  s i  conclude la r isposta,  quindi  Consigl iere Iachino? Prego. 
 
CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
 Grazie Presidente.  Ri torniamo a quanto dicevamo prima, ovvero 
s i tuazione debi tor ia di  Aiga, io non capendone niente,  non sono come 
l ’Assessore Faraldi  e quindi  d i  b i lanci  non ne capisco assolutamente 
niente,  ho fat to r icorso a dei  tecnici ;  in part icolare lo studio del  
Professor Lovisolo,  Antonio Lovisolo,  scienze del le f inanze, 
Universi tà di  Genova. Ha esaminato un pochino i  b i lanci  e ha 
esaminato… da cui  non r isul ta se l ’Aiga abbia pagato o meno nel le 
var ie fasi  gl i  s tudi  con i  qual i  ha fat to r icors i ,  contror icorsi ,  
chiedevamo anche questo t ra le var ie cose, no? Studio Anselmi,  
Studio Acquarone, Studio Scozzese di  Roma ed al t r i  ancora.  So di  per 
certo che lo Studio Acquarone, chiesto,  non è stato pagato e quindi  
devo presumere che probabi lmente anche gl i  a l t r i  s tudi  non s iano 
stat i ,  non s ia esauri to ancora totalmente i l  debi to in essere.  
 Veniamo al  quibus, i l  problema qual  è? Che sono stat i  fat t i  dei  
r icors i  assolutamente inut i l i ,  mi  è stato det to.  Ovvero,  per gl i  anni  
96,  97,  98 e 99, anno in al lora,  per pareggiare i  bi lanci  d i  Aiga, sono 
stat i  ut i l izzat i  i  fondi  d i  Stato,  che non erano concessi ;  per cui  lo 
Stato s i  è fat to car ico di  r i t i rar l i .  Dopo di  che non sono nemmeno 
state pagate le tasse per quegl i  anni  d i  cui  ho parlato e mi dicevano la 
cosa più sempl ice quale sarebbe stata? Quel la di  far arr ivare le 
cartel le conseguent i  al l ’Aiga,  che essendo un ente partecipato 
avrebbe pagato pochissimo di  interessi  e le avrebbe pagate poche al la 
vol ta.  
 La cosa più grave viene dopo, v iene successivamente perché 
quest i  in iz ial i  debi t i  d i  250/300.000 Euro diventano ol t re 800.000 
Euro per interessi  e perché non sono stat i  esauri t i in precedenza. Che 
cosa s i  fa al lora per pagare questo debi to,  dato che non si  r iesce ad 
andare avant i?  Si  fa,  questo compare anche dal l ’u l timo bi lancio,  
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l ’Aiga s i  fa fare dal  socio Iren un prest i to di  c i rca 400.000 Euro,  un 
prest i to f rut t i fero,  quindi  paga gl i  interessi  e io non r iesco a sapere 
perché nei  b i lanci  non c’è scr i t to quant i  interessi paghi  l ’Aiga per 
questo prest i to.  In più,  cosa gravissima, e mi hanno det to che ha 
r i levanza penale questa cosa qua, nel l ’anno 2009 che cosa s i  fa?  Si  fa 
per i  r imanent i  420.000 Euro un mutuo di  scopo. Mi hanno spiegato 
cosa è un mutuo di  scopo, l ’Aiga può fare un mutuo di  scopo perché 
deve fare del le tubazioni ,  deve fare dei  pozzi  e va benissimo i l  mutuo 
di  scopo. 
 Una vol ta ot tenuto questo mutuo di  scopo dal la Carige i l  mutuo 
viene var iato e diventa un muto chirografar io e v iene ut i l izzato per 
pagare quest i  420/430.000 Euro residui .  Cosa gravissima, come dire,  
mi  dicevo non sono nel l ’ambito,  non ne capisco niente,  ma mi hanno 
det to:  è sempl ic issimo, è come se tu andassi  a chiedere un mutuo per 
una casa, t i  fa i  fare i l  mutuo per la casa, dopo di che una vol ta che 
hai  i l  mutuo dicessi  del la casa non me ne frega più niente,  mi  compro 
la Ferrar i  con i l  mutuo che ho r icevuto.  Io non so se s ia vero,  questo 
è quanto mi ha det to i l  Professor Lovisolo,  è penale.  Esauri ta,  
abbiamo aspettato i l  2014, quindi  c inque anni  mi  ha det to,  è stato 
fat to nel  2009, di  penale non c’è più niente.  
 C’è da valutare però che cosa? C’è da valutare che gl i  a l lora 
di r igent i  d i  Aiga e i l  Col legio Sindacale di  al lora,  posso? Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Prego, f in isca, f in isca. 
 
CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
 … e l ’a l lora Col legio Sindacale sono da r i tenere responsabi l i  
economicamente di  quanto avvenuto;  quindi  sarebbero tenut i  a 
rest i tu i re i l  mal to l to,  chiamiamolo pure così .  
 Per cui  io mi faccio portatore di  portare quanto segue a l ivel lo 
di  Procura del la Corte dei  Cont i  che provvederà in mater ia.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere.  Ul t ima interpel lanza della serata,  è la 
28 d’ordine, è f i rmata dai  Consigl ier i  Bal lestra,  Ventura e Nazzari ,  
avente in oggetto:  v iabi l i tà Via Toscanini .  
 “ I sot toscr i t t i  Consigl ier i  Comunal i  Bal lestra Giovanni ,  Ventura 
Daniele e Nazzari  Roberto,  v ist i  i  recent i  event i  atmosfer ic i  d i  in iz io 
Novembre che hanno interessato anche i l  nostro terri tor io comunale,  
creando disagi  ed in parte danni  al lo stesso ed al la popolaz ione in 
considerazione del  fat to che la zona denominata Local i tà Vi l le,  
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essendo stata una del le più colpi te con maggior i  danni ,  pur 
considerando che l ’Amministraz ione vista la f rana che ha interessato 
la v iabi l i tà del la zona ha provveduto al lo sgombero ed al la r iapertura 
del la stessa in tempi accet tabi l i .  
 Interroga i l  S indaco ci rca i l  fat to che i l  mater iale di  r isul ta 
del le suddette frane a tut t ’oggi  r isul ta ancora deposi tato nel la 
sot tostante v iabi l i tà di  Via Toscanini ,  pregiudicandone l ’ut i l izzo 
nonché i l  caso di  possibi l i  u l ter ior i  p iogge creando si tuazioni  d i  
per icolo e disagio per la popolaz ione. 
 I sot toscr i t t i  chiedono quindi  d i  conoscere le motivazioni  d i  
suddetta s i tuazione e nel  contempo un intervento immediato al  f ine di  
rendere prat icabi le la v iabi l i tà,  nonché el iminare s i tuazioni  d i  
possibi l i  per icol i . ”  
 La r isposta sopraggiunta:  “Si  r iscontra,  vostra interrogazione in 
oggetto relat ivo al  deposi to provvisor io di  Via Toscanini  del  
mater iale franoso proveniente dal la strada di  locali tà Vi l le,  per 
s igni f icare che i l  deposi to s i  è reso necessario per garant i re l ’accesso 
carraio al l ’ intera zona Vi l le,  in cui  sono present i numerose residenze. 
Il  deposi to stesso effet tuato in condiz ioni  d i  s icurezza ha avuto la 
durata di  alcune giornate,  f ino a quando i l  migl ioramento del le 
avverse condiz ioni  meteorologiche ha consent i to la r imozione. 
 Si  r icorda che in ogni  caso l ’accessibi l i tà verso la Francia era 
garant i ta da al t ro t rat to v iar io.”  
 Chiede la parola i l  Consigl iere Ventura.  Prego. 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Grazie.  Buonasera Sig.  Sindaco. Questa interrogazione 
s inceramente non avremmo neanche voluto presentar la,  perché 
avevamo compreso questa s i tuazione di  d i f f icol tà che s i  era creata 
durante i l  per iodo di  Novembre sul  nostro terr i tor io.   
 Tanto è vero che noi  avevamo fat to presente al  Sindaco, io e 
al t r i  Consigl ier i ,  che eravamo a disposiz ione per quals iasi  problema, 
per aiutare l ’Amministraz ione a r isolvere eventualmente i  problemi 
che potevano essere causat i  da questo evento.  
 Diciamo che abbiamo presentato questa interrogazione perché 
al l ’ indomani degl i  event i  al luvional i ,  to l te le s i tuazioni  d i  per icolo,  
abbiamo r iscontrato su Via Toscanini  un certo immobi l ismo.  
 La r isposta che ci  ha dato i l  S indaco ci rca la s icurezza e la 
necessi tà di  fare questo stoccaggio su questa v iabil i tà in tempi 
r is t ret t i  d i rei  che non ci  soddisfa.  Devo dire invece che t re giorni  
dopo aver presentato questa interrogazione l ’Amministraz ione, 
comunque gl i  uf f ic i  hanno provveduto a fare lo smalt imento del  
mater iale inerte e non che era stato deposi tato sulla strada. 
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 S i  poteva s icuramente apr i re la v iabi l i tà del la vecchia Aurel ia 
già al l ’ indomani del la pul iz ia e del la messa in s icurezza del la strada 
del le Vi l le.  Perché dico questo? Perché la rete paramassi  posta sul la 
parete rocciosa del la v iabi l i tà di  Via Toscanini  non aveva subi to 
grossi  danni  e quindi  s i  poteva fare una bel la pul iz ia,  come doveva 
essere fat ta,  r ipr ist inare la v iabi l i tà anche in senso al ternato,  in senso 
unico al ternato per quel  t rat to.   
 Noi  non possiamo giust i f icare la scel ta del l ’uf f icio,  
del l ’Amministraz ione, di  aver tenuto questa strada chiusa lungo 
tempo per farne una discar ica temporanea a cielo aperto;  r ipeto,  s i  
doveva t rasportare i l  mater iale in pubbl ica discar ica subi to.  Pr imo 
perché s icuramente ci  saranno stat i ,  c i  sono stat i  dei  cost i  d i  
stoccaggio,  io penso che su quel la v ia ci  saranno stat i  300 metr i  cubi  
d i  roba. Sono andato a ver i f icare,  saranno stat i  una quarant ina di  
cumul i  d i  terra,  non solo di  terra purtroppo perché anche qualche 
mascalzone ha portato del le macerie,  forse subi to al l ’apertura,  nel  
varco del la sal i ta del  passo di  Viale Vi l le,  hanno disarcionato la 
t ransenna e hanno scar icato così ,  propr io per di re guardate cosa 
facciamo, hanno scar icato un bel  camion di  quat t ro o cinque metr i  
cubi  d i  macerie,  propr io detr i t i  d i  cant iere.   
 Poi  non possiamo giust i f icare i l  d issesto del  manto stradale.  
Oggi  se percorr iamo la strada possiamo notare ancora le conseguenze 
del  mater iale di  inerte,  i l  mater iale deposi tato e quel lo che ha fat to lo 
stesso mater iale,  ha dissestato anche la strada. 
 Si  è par lato di  s icurezza, in termini  d i  chiusura del  percorso 
del la strada. Quest i  hanno lasciato veramente a desiderare.  Ho visto 
con i  miei  occhi  alcuni  automobi l is t i  scendere dal l’auto,  spostare la 
t ransenna e percorrere la strada. Quando noi  chiudiamo una strada la 
dobbiamo chiudere con del le barr iere sol ide,  non con del le t ransenne 
che s i  possono spostare.  Soprat tut to perché ne s iamo responsabi l i .  
 Poi  segnalare in maniera opportuna, con cartel lonist ica,  perché 
soprat tut to per i  f rancesi ,  per chi  s i  d i r ige in Francia,  non avevano 
nessuna informazione ci rca la chiusura del la strada.  Vi  d ico che 
molte macchine francesi  sono sal i te su al le v i l le e ol t re,  f ino 
al l ’u l t imo paese, pensando che quel la strada l ì  fosse di  accesso al la 
Francia.  In ef fet t i  ha l ’accesso, però è un accesso sterrato,  non è un 
accesso; quindi  senza conoscenza del  terr i tor io uno può t rovarsi  in 
di f f icol tà,  soprat tut to anche quando mancano le insegne e i  cartel l i  
del la chiusura di  un’eventuale strada. Tra l ’a l t ro c’era anche un 
cant iere,  c ’è un cant iere che comunque ci  sarà e durerà per tempo, 
quel lo che r iguarda quel la costruz ione del le calandre,  per cui  anche 
quel  cant iere l ì  è stato un at t imino ingannevole nei  confront i  del le 
persone che non conoscevano questo problema. 
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 Vogl io di re,  adesso i l  problema l ’abbiamo superato,  io spero e 
auguro che di  queste mancanze che l ’Amministraz ione ha avuto ne 
faccia tesoro aff inché non accada più in futuro.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere Ventura.  Con questa interpel lanza 
abbiamo f in i to la scorta di  tut te le interpel lanze. Rimane in sospeso 
la n.  21 d’ordine, f i rmata dal la Consigl iera Mal iv indi ,  che r iguarda i l  
Parco Roja.  Non è stata discussa per sua assenza. 
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 4 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 22 
DICEMBRE 2014  

 
ISTITUZIONE E NOMINA DELLA COMMISSIONE SPECIALE 

CONSILIARE “STATUTO E REGOLAMENTI”  
 

PRESIDENTE 
 
 Possiamo passare al  prossimo punto al l ’O.d.G.,  che r iguarda 
l ’ is t i tuz ione e nomina del la Commissione Speciale Consi l iare Statuto 
e Regolament i .  
 Do la parola al  Vicesindaco, prego Assessore.  
 
ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 
 
 Grazie.  Port iamo al l ’at tenzione del  Consigl io Comunale una 
del ibera che prevede l ’ is t i tuz ione, una proposta di del ibera che 
prevede l ’ is t i tuz ione e la nomina del la Commissione Speciale 
Consi l iare.  Recependo da un lato quel le che sono le necessi tà degl i  
s t rument i  normat iv i  interni  con i  qual i  c i  t roviamo ad operare,  
necessi tà di  adeguamento,  d i  aggiornamento.  Anche di  
implementazione, perché come c’è stato fat to notare anche dai  
Consigl ier i  d i  Minoranza in alcune occasioni  soprattut to i l  
Regolamento che regola le sedute di  questo Consigl io ha dei  vuot i ,  
dei  passaggi  non normat i ,  non codi f icat i .   
 Quindi  s i  propone la nomina di  questa Commissione Speciale 
che s i  dovrà occupare in pr ima bat tuta del la revis ione e 
aggiornamento del lo Statuto,  a seguire del  Regolamento del  Consigl io 
Comunale e poi  del  Regolamento del le Commissioni  Consi l iar i  e,  
sperando che ci  s ia tempo pr ima del la chiusura dei  lavor i  f issata per 
i l  Giugno del  2016, anche dei  Comitat i  d i  quart iere,  quindi  del le 
regole per la nomina dei  Comitat i  d i  quart iere.  
 Originar iamente la proposta prevedeva un numero di 
component i  per la Commissione che non consent iva,  come è stato 
corret tamente e giustamente r i levato in Conferenza dei  Capigruppo, la 
rappresentat iv i tà di  tut t i  i  Gruppi  Consi l iar i .  Mi  pare di  aver capi to 
che è stato raggiunto un accordo già in quel la sede per cui  s ia sul  
numero dei  component i  s ia sul l ’ indiv iduazione, sul le modal i tà di  
indiv iduazione dei  medesimi t ra Maggioranza e Minoranza. 
 Non so, per quel lo che r iguarda le modal i tà di  voto io lascio la 
parola al  Presidente,  come volete procedere per la nomina? 
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PRESIDENTE 
 
 Per la cost i tuz ione del la Commissione? 
 
ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 
 
 Sì .  
 
PRESIDENTE 
 
 Apr iamo i l  d ibat t i to.  
 
ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 
 
 Okay, al lora io ho f in i to.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Adesso s i  apre i l  d ibat t i to.  Sposto i l  tempo perché 
adesso s iamo nel le prat iche quindi  i l  tempo è dieci minut i  per ogni  
Consigl iere che chiede la parola.  Chiede la parola i l  Consigl iere 
Ferrar i .  Prego Consigl iere.  
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Grazie Sig.  Presidente.  Brevissimamente.  Noto con 
soddisfaz ione che questa sera andiamo a ist i tu i re questa 
Commissione, di  cui  se ne sent iva i l  b isogno perché l ’at t r ibuzione di  
questa Commissione sarà propr io la revis ione di  quel lo che già 
l ’Assessore ha accennato,  Statuto,  Regolamento del  Consigl io 
Comunale e al t r i  Regolament i .  
 In passato probabi lmente lo Statuto e i l  Regolamento hanno 
avuto del le modi f iche, che sono state approntate e non hanno avuto 
un passaggio in una Commissione Speciale.  Io credo che questa vol ta 
i l  fat to di  is t i tu i r la s ia importante,  anche perché i l  compito che 
questa Commissione deve andare poi  a svolgere prevede una mole di  
lavoro che è notevole;  per cui  mi  sembra giusto che l ’ is t i tuz ione, che 
è prevista,  la Commissione che è prevista dal  nostro Statuto,  debba 
essere ist i tu i ta,  v isto che t rat tasi  d i  una mater ia dove ci  sarà bisogno 
di  una discussione, di  un approfondimento part icolare.  
 Ri tengo che s ia importante mettere mano anche a un 
Regolamento che regol i  appunto i l  funzionamento delle Commissioni  
Consi l iar i ,  propr io perché i l  nostro,  d ic iamo che nel  nostro 
Regolamento Comunale questo argomento,  che dedica a questo 
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argomento una ser ie di  art icol i ,  prat icamente dal l ’ar t .  11 al l ’ar t .  18.  
Credo che al la f ine poi  non s ia part icolarmente esaust ivo i l  det tato di  
quest i  art icol i .   
 Io ho avuto modo, e tut t i  possono averlo ovviamente,  d i  andare 
a vedere un at t imo come Consigl i  Comunal i  d i  al t r i  Comuni hanno 
diciamo disposto un Regolamento part icolare,  che appunto s i  occupa 
del  funzionamento del le Commissioni  Consi l iar i ,  quest i  Regolament i  
s i  art icolano in una ser ie di  art icol i ,  scusate,  in maniera da affrontare 
questo argomento in modo esaust ivo,  come deve essere.  Anche perché 
le Commissioni  Consi l iar i  secondo me rappresentano un’ ist i tuz ione, 
uno strumento importante,  che molto probabi lmente,  questa è la mia 
opinione, devono andare anche al  d i  là del  lavoro che rout inar iamente 
sono chiamat i  a svolgere in occasione del la v is ione del le prat iche 
dest inate poi  al la discussione del  Consigl io Comunale.  
 È già stato accennato che in sede di  Commissione appunto la 
proposta che era stata fat ta or iginar iamente è stata modi f icata,  perché 
da quel la Commissione è pervenuta la r ichiesta per dar modo di  avere 
la rappresentat iv i tà più vasta possibi le di  far parte di  questa 
Commissione a tut t i  i  rappresentant i  dei  Gruppi .  Le at t r ibuzioni  le 
abbiamo già v iste,  d i rei  che in part icolare secondo me è stato 
sot to l ineato come, pur avendo a disposiz ione questa Commissione 
ist i tuenda un per iodo di  tempo di  lavoro prolungato,  s i  par la di  
terminare i  lavor i  entro i l  Giugno del  2016, ciò non togl ie che 
affrontando gl i  argoment i  nel l ’ordine con cui  sono stat i  propost i  in 
questa proposta di  del ibera man mano che la Commissione esaurisce 
gl i  argoment i ,  Statuto e così  v ia,  possa portare in Consigl io 
Comunale i l  lavoro e quindi  sot toporlo al l ’approvazione del  
Consigl io Comunale;  r imanendo ancora in car ica f ino al l ’esaurimento 
del  tempo che ha a disposiz ione. 
 Già che ho la parola,  v isto che la proposta è quella di  nominare 
i  membri  del la Commissione, con i l  cr i ter io con cui s i  è proceduto 
f ino adesso per le Commissioni  permanent i ,  ant ic ipo già che come 
membri  del la Maggioranza, faccio già i  nominat iv i  così  almeno 
r isparmiamo tempo e andiamo più veloci ,  per Vent imigl ia Cambia 
Verso Ghirr i  Alessandro,  per i l  Part i to Democrat ico Acquista Patr iz ia 
e Ferrar i  Diego, i l  sot toscr i t to.  
 Volevo sempl icemente apportare una modi f ica ul ter iore a questa 
del ibera.  Per quanto r iguarda i l  punto 2,  f issare come seguente la 
composiz ione numerica,  Assessore di  r i fer imento,  io propongo di  
aggiungere anche come membro del la Commissione, v isto che appunto 
s i  t rat ta di  mater ia di  Consigl io Comunale,  anche la f igura del  
Presidente del  Consigl io.  Il  quale potrà presenziare al le r iunioni  del la 
Commissione senza dir i t to di  voto e senza andare ad inf lu i re su 
quel la che è la val id i tà numerica del la Maggioranza per rendere 
val ida la r iunione. 
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 Questa è una proposta che facciamo e chiediamo di  inser i re.  
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iere.  Chiede la parola i l  Consigl iere 
Bal lestra,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Grazie Presidente.  D’accordo sul l ’ impostazione data dal  
Capogruppo P.D. ci rca l ’ is t i tuz ione di  questa Commissione, ce n’era 
bisogno. Mi scuso perché purtroppo non ho potuto partecipare ai  
lavor i  del la Commissione perché ero fuor i  Vent imiglia e quindi  le 
osservazioni  che ho da fare su questa del ibera,  che è piut tosto scarna, 
sono però le seguent i .  
 Va bene la modi f ica che al larga a tut to i l  consesso del  
Consigl io Comunale perché mi sembra anche corret to quel lo che 
dovrà,  l ’oggetto diciamo del  lavoro di  questa Commissione, penso che 
s ia patr imonio di  tut t i ,  Statuto e Regolamento;  escludere qualcuno 
credo che non sarebbe stata cosa intel l igente,  tanto meno ut i le.  Anche 
perché poi  i l  contr ibuto di  tut t i  in queste cose credo che s ia al la f ine 
necessario.  
 Ci  sono però alcune cose che s inceramente non capisco. La 
pr ima cosa, la Commissione parte pol i t ica espr ime parer i  non 
obbl igator i  né v incolant i  per l ’Amministraz ione Comunale.  Va beh, 
questo lo sappiamo, che la Commissione non esprime parer i  
obbl igator i  né v incolant i ;  però se propr io dobbiamo scr ivere un 
soggetto non tanto per l ’Amministraz ione Comunale ma per i l  
Consigl io,  p iù che per l ’Amministraz ione, perché l ’oggetto del le cose 
di  cui  noi  andiamo a del iberare è oggetto di  mater ia consi l iare,  non 
mater ia di  Giunta.  Non so se correggere o meno. 
 La seconda, v isto che tut te le Commissioni  Consi l iar i  al la f ine 
sono pubbl iche, togl ierei  nel  punto c) “Ai  lavor i  del la Commissione 
può assistere senza intervenire la ci t tadinanza ove i l  Presidente del la 
Commissione abbia r i tenuto di  estendere l ’ invi to”.  Perché? Le 
Commissioni  Consi l iar i  come i l  Consigl io sono già di  per sé 
pubbl iche, quindi  lo togl ierei  questo.  Anche perché par l iamo, r ipeto,  
del lo Statuto,  del  Regolamento,  se qualcuno vuole partecipare a 
queste Commissioni ,  certo senza dir i t to ad intervenire o ad 
interfer i re,  però credo che non dovrebbe essere una facol tà del  
Presidente o meno. Io … i l  fat to che s iano comunque pubbl iche come 
tut te le al t re Commissioni .  Poi  tanto non viene nessuno, s ia chiaro,  
però non sarebbe, non vedo i l  perché questa prerogat iva.  
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 Punto d) “La convocazione del la Commissione per la t rat taz ione 
di  oggett i  regolamentar i  non r iveste carat tere obbligator io per 
l ’Amministraz ione Comunale”.  No, scusate,  l ’oggetto è ben def in i to,  
var iaz ione del lo Statuto,  var iaz ione, modi f iche al  Regolamento e 
ist i tuz ione del  Regolamento per i  Comitat i  d i  quartiere.  Va da sé che 
le al t re mater ie non sono già in discussione, per quel le ci  sono al t re 
Commissioni ;  quindi  questa precisazione s inceramente non la 
capisco. Se par l iamo di  modi f ica del lo Statuto,  d i  modi f ica al  
Regolamento e di  modi f iche e ist i tuz ional izzazione del  Regolamento 
dei  Comitat i  d i  quart iere mi sembra che ci  s ia l ’obbl igo del la 
convocazione, giusto? Sennò a cosa serve? A nul la.  
 Per i l  resto non è previsto,  quindi  perché la dobbiamo 
convocare? Se ho capi to bene i l  senso di  questa frase, scusate.  “La 
convocazione del la Commissione per la t rat taz ione di  oggett i  
regolamentar i  non r iveste carat tere obbl igator io per 
l ’Amministraz ione”.  Cosa signi f ica questa frase? Non la capisco. Se 
la prat ica deve andare in Consigl io,  la modi f ica del lo Statuto,  del  
Regolamento del  Consigl io o del  Regolamento che isti tuz ional izza i  
Comitat i  d i  quart iere,  deve andare in Consigl io per …, i l  passaggio in 
Commissione lo vogl iamo fare o no? Sennò cosa l ’abbiamo ist i tu i ta a 
fare questa Commissione?  Aiutatemi a capire,  forse ho capi to male 
io quel lo che dice questa frase. Giusto? Giusto quel lo che dico? 
 Io questa la togl ierei ,  non vedo i l  senso di  questa frase, scusate.  
Ci  sei  Diego? Torna? (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i campo voce) No, 
non è obbl igator io per i l  resto perché non è prevista,  quindi  … già da 
sé che per i l  resto non è prevista.  Per quel lo che è prevista deve 
essere obbl igator ia,  per quel lo che è previsto,  no?  
 Al lora,  Commissione Urbanist ica,  r iport iamo quel lo di  cui  
par l iamo stasera al la Commissione Urbanist ica.  Se c’è una prat ica di  
carat tere urbanist ico e deve venire in Consigl io i l passaggio in 
Commissione è obbl igator io,  non è v incolante i l  parere ma i l  
passaggio è obbl igator io.  Non è che dobbiamo scr ivere che la 
Commissione Urbanist ica non può essere convocata per par lare di  
Regolament i  che r iguardano i l  sociale,  va da sé che non lo deve 
essere.  Qua mi sembra che abbiate scr i t to la stessa cosa.  
 Lo r i leggiamo? Non succede niente,  se v i  s iete sbagl iat i ,  è 
giusto per… Ti  torna? (Dal l 'aula s i  interv iene fuori  campo voce) No, 
vogl io capire se… Cont inuo? Anche l ì  la durata del la Commissione, 
non ho capi to perché deve f in i re.  Non ho capi to perché avete messo 
una scadenza al la Commissione. La Commissione dura in car ica f ino 
al  30.6.2016. Sinceramente,  la is t i tuz ional izz iamo, è speciale,  
lasciamola.  Un conto è di re produciamo i l  lavoro entro i l  2016, ma 
poi  perché far la mori re? s inceramente non l ’ho capito,  può sempre 
servi re,  no? 
 Basta,  ho f in i to le mie osservazioni .  
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PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Bal lestra.  Sì ,  c ’è una ser ie di appunt i  che 
chiedono una r isposta.  Mi  chiede la parola i l  Vicesindaco, prego. 
 
ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 
 
 Giuste osservazioni .  La Commissione esprime parere non 
obbl igator io né v incolante per l ’Amministraz ione Comunale,  qua è un 
refuso, è chiaro che s i  espr ime nei  confront i  del  Consigl io,  sì ,  su 
questo è indubbio.   
 Ai  lavor i  del la Commissione può assistere senza intervenire la 
ci t tadinanza, questo in real tà a mio parere è stato un chiar imento 
indot to perché essendo una Commissione Speciale probabi lmente 
anche al la luce di  quel lo che avviene in al t r i  consessi ,  s i  è r i tenuto di  
doverlo r ibadire.  Che poi  la ci t tadinanza possa essere presente perché 
s ia stato esteso l ’ invi to del  Presidente del la Commissione, questo mi 
sembra un po’  una forzatura,  nel  senso che io personalmente lo 
togl ierei ,  può assistere senza intervenire la ci t tadinanza. Se poi  i l  
Presidente per quals iasi  mot ivo r i tenesse opportuno di  estendere 
l ’ invi to magari  ad un tecnico per un approfondimento o al t ro,  quel la è 
un’al t ra cosa e quel lo r imane. Credo che anche se lo togl iamo non ci  
sarebbe problema a che ciò avvenga.  
 I l  punto d) è assolutamente da togl iere,  quindi  d irei  che s i  
potrebbe togl iere per intero.  
 Per quel lo che r iguarda invece la durata in car ica è lo Statuto 
che prevede che al  momento del la nomina di  una Commissione 
Speciale ne venga indicata anche la durata;  per cui s i  è dato questo 
lasso di  tempo. Poi  credo che s i  potrebbe anche arrivare,  qualora i  
lavor i  non fossero conclusi ,  stabi l i re in quel  momento un’ul ter iore 
conferma del la Commissione e la prosecuzione dei  lavor i  per un 
ul ter iore per iodo, che però deve essere stabi l i to dal  Consigl io 
Comunale.   
 
PRESIDENTE 
 
 Nel l ’at tesa che… Consigl iere Bal lestra ha r ichiesto la parola? 
Gl iela r idò,  mi  permetta,  volevo completare alcune correz ioni  che 
sono giunte durante quest i  due intervent i .   
 Al  punto a) sarebbe, qui  è assolutamente da correggere perché 
la Commissione, parte pol i t ica,  espr ime parer i  obbligator i  e non 
vincolant i .  Pr ima c’era scr i t to parer i  non obbl igator i  né v incolant i .  
No, espr ime parer i  obbl igator i  e non vincolant i ,  quindi  va corret ta in 
questo termine. 
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 Poi  accolgo la precisazione del  Consigl iere Bal lestra perché le 
indicazioni  vengono date al  Consigl io,  quindi  non 
al l ’Amministraz ione. 
 L’al t ra,  avrete notato,  non l ’avete sot to l ineata ma l ’avrete 
notata,  nel  punto c) c ’è scr i t to “Le sedute del la Commissione saranno 
r i tenute val ide con la presenza di  almeno t re component i  del la parte 
pol i t ica”.  Questo è un refuso, perché prat icamente pr ima la 
Commissione era stata cost i tu i ta con un s istema di  presenza di  t re di  
Maggioranza più due di  Minoranza, adesso l ’abbiamo corret ta ma è 
r imasto questo r ichiamo; quindi  va el iminato perché i l  numero legale 
prat icamente funziona par i -par i  come le Commissioni Consi l iar i  
permanent i .  
 Queste due mi sembravano ovvie correz ioni ,  le ho volute 
sot to l ineare anche io.   
 Do la parola al  Consigl iere Bal lestra,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Nul la,  sempl icemente volevo dire che se le mie osservazioni  
sono condiv ise,  come mi sembra di  aver capi to,  facciamo quest i  due 
emendament i ,  cerchiamo di  scr iver l i  in i ta l iano velocemente e 
vot iamo. Per me va bene. 
 Quindi  d i  togl iere “r i tenuto dal la Commissione”,  se vogl iamo 
aggiungere che invece i l  Presidente in caso di  particolar i tà,  d i  
carat tere tecnico,  può convocare con dir i t to – diciamo così  – di  
parola se interrogato magari  un tecnico,  quel lo sì , però la 
ci t tadinanza mi sembra che… Parl iamo di  cose pubbl iche, che poi  
sono oggetto di  d iscussione del  Consigl io,  togl ier li  la possibi l i tà di  
sent i re cosa diciamo in Commissione… Quindi  togl iere “Ri tenuto di  
estendere l ’ invi to al la ci t tadinanza” se s iamo d’accordo lo togl iamo. 
 Correggere quel lo che ha det to lei .  Togl iere i l  punto d).  Poi  i l  
resto mi sembra che vada bene. Se i l  Segretar io magari  lo fa lei ,  poi  
ce lo r i legge. 
 
PRESIDENTE 
 
 Sì ,  Consigl iere Bal lestra.  Direi… Do la parola al la Dottoressa, 
r iassume un po’ .  Prego Dottoressa, ha la parola.  
 
SEGRETARIO  
 
 Grazie Presidente.  Le modi f iche fat te credo che r iguardino per 
quanto r iguarda la parte disposi t iva i l  punto 2,  dove c’è scr i t to 
“Fissare come segue la composiz ione numerica:”  era elencato 
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l ’Assessore di  r i fer imento.  Lì  aggiungiamo anche “Presidente del  
Consigl io”.  
 Poi  i  membri  in rappresentanza dei  Gruppi  Consi l iar i  sono a 
questo punto complessivamente 9,  che è la composiz ione del le 
Commissioni  Consi l iar i  permanent i .  Vengono nominat i 9 membri ,  
Maggioranza e Minoranza Consi l iare.  
 Poi  al  punto 4 la let tera a) r isul ta “La Commissione esprime 
parer i  obbl igator i  e non vincolant i  per i l  Consigl io Comunale”.   
 I l  punto b) r imane esat tamente così  come formulato.   Mentre 
non ho… 
 Al  punto c) dove at tualmente la versione è “Ai  lavor i  del la 
Commissione può assistere senza intervenire la ci t tadinanza ove i l  
Presidente” questo qui  lo togl iamo completamente? (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Senza mettere “ove i l  Presidente”.  
Al lora lo r i leggo, “Ai  lavor i  del la Commissione può assistere senza 
intervenire la ci t tadinanza” punto.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Riepi logo per non… Si diceva che i l  Presidente può invi tare 
anche i  c i t tadini  in rappresentanza non so, d i  argoment i  tecnici  o 
meno. In real tà le Commissioni  Consi l iar i  permanenti  ce l ’hanno già 
nel  Regolamento che abbiamo già,  i l  Presidente,  la Commissione … 
può invi tare a partecipare al la discussione tecnici,  tut t i  i  Consigl ier i  
possono invi tare.  Quest i  tecnici  possono intervenire ma non hanno 
dir i t to ad alcun r imborso. Questo c’è già nel  Regolamento,  quindi  
r i terrei  superf luo.  Ad ogni  modo l ’ho voluto… (Dal l'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) Sì ,  possono intervenire dei  tecnici ,  oppure se s i  
par la di  Comitat i  d i  quart iere può intervenire i l  Presidente del  
Comitato di  quart iere.  Se s i  par la di  quest ioni  espressamente tecniche 
possono intervenire dei  tecnici  chiamat i  in causa dal la Commissione 
at t raverso i l  Presidente.  
 Poi  decide ovviamente.  Consigl iere Bal lestra.  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Mi  perdoni  i l  Presidente De Leo. Premesso che la Commissione, 
abbiamo det to che ai  lavor i  del la Commissione partecipa la parte 
pol i t ica,  partecipa l ’Assessore di  r i fer imento,  che s icuramente è 
supportato dagl i  uf f ic i ,  quindi  i  tecnici  per quanto at t iene al la 
mater ia di  carat tere legale l i  abbiamo già.   
 Invi tare i  President i  dei  Comitat i  d i  quart iere quando andiamo a 
discutere propr io sul la modi f ica di  queste cose non so se s ia 
opportuno o meno opportuno. Invi tar l i  magari  sì ,  ma dargl i  la parola 
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non so, perché penso che ci  possa essere un po’  un conf l i t to di  
interesse nel  ragionamento.  
 Magari  potrebbe essere più interessante,  qualora il  Presidente 
del la Commissione lo r i tenga, invi tare,  se l ’Amministraz ione non ha 
dei  tecnici  in grado di  dare del le r isposte,  quando si  par lerà dei  
Comitat i  d i  quart iere,  quindi  i l  terr i tor io,  la collocazione, magari  
convocare dei  tecnici  o del le persone che hanno una conoscenza 
terr i tor iale part icolare del  terr i tor io,  pecul iar i tà,  che possano aiutarci  
a fare quel lo che mi sembra s ia intenzione comune, fare una geograf ia 
di  terr i tor i  omogenei .  Io penso che l ’unica cosa, l’unica necessi tà che 
possa avere questa Commissione è che magari  non r iesce a t rovare t ra 
i l  personale del  Comune poi  possa essere questa.  Per i l  resto le 
r isorse interne ci  possono assistere,  sennò r ischiamo di  andare un po’  
ad al largare t roppo quel lo che è i l  palcoscenico del la discussione e 
magari  creare anche qualche problema che poi  al  posto di  far produrre 
più lavoro ci  l imi ta.  
 
PRESIDENTE 
 
 Do la parola al  Consigl iere Ferrar i .  
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Grazie Presidente.  Volevo far notare,  anzi  volevo r i fer i re che 
mi è stato fat to notare che i l  Regolamento Comunale che è in v igore 
al l ’ar t .  14 non prevede la presenza del  pubbl ico alle r iunioni  del le 
Commissioni  Consi l iar i .  Mi  chiedo se possiamo andare contro a quel  
Regolamento che è v igente,  perché è vero che st iamo ist i tuendo una 
Commissione e abbiamo i  poter i  d i  determinarne anche adesso i  
cr i ter i  e quant ’al t ro,  ma se i l  Regolamento Comunale tut tora v igente,  
poi  lo andremo magari  a modi f icare durante i  lavor i del la 
Commissione, ma quel lo che tut tora v ige è questo e l ’ar t .  14 non 
prevede la presenza del  pubbl ico al le r iunioni  del la Commissione. 
 Questo era stato argomento di  d iscussione più vol te sol levato 
anche dal la Consigl iera Mal iv indi  che r ichiedeva appunto di  
modi f icare questo passaggio,  perché propr io era l imi tat ivo in quel  
senso. 
 Adesso andiamo a fare questa modi f ica però,  purt roppo, i l  
nostro Regolamento oggi  non lo prevede. Non so se possiamo 
metter lo,  questo vogl io di re.  
 Poi ,  v isto che ho la parola,  d i rò anche io… Per quanto r iguarda 
i l  punto f)  sono d’accordo anche io che sarebbe stato bene tenere in 
car ica la Commissione f ino al  termine del  nostro mandato;  però 
effet t ivamente i l  Regolamento ci ta espressamente che al la 
Commissione Speciale bisogna dare un termine nel  momento in cui  
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decidiamo di  is t i tu i r la.  Cosa che in questo caso la Commissione 
Speciale coincide con una Commissione a cui  vengono at t r ibui t i  degl i  
incar ichi  per le modi f iche del  Regolamento;  però non è det to che una 
Commissione Speciale debba per forza occuparsi  d i  modi f ica di  
Regolamento.  Io ho v isto Regolament i  Comunal i  che prevedono t ra le 
var ie Commissioni  Consi l iar i  anche Commissioni  permanent i  per la 
modi f ica dei  Regolament i ;  quindi  nul la v ieta che nel  momento in cui  
andiamo a fare le nostre modi f iche possiamo ist i tu ire t ra le 
Commissioni  permanent i  anche una Commissione permanente per la 
modi f ica dei  Regolament i .  Presumo che ce ne s ia sempre bisogno, 
prevederlo secondo me è una cosa logica,  che permetta di  evi tare tut t i  
quest i  passaggi  che non sono al t ro che lungaggini ;  perché ist i tu isci  la 
Commissione, nomina i  membri ,  fai  tut t i  i  passaggi  che devi  fare 
pr ima di  entrare nel le funzioni  che deve svolgere,  è tempo perduto.   
 Questo in teor ia potremmo prevederlo.  Adesso però bisogna 
fare così .  Grazie.  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Scusi  Presidente… A questo punto mi sembra che s ia,  se 
andiamo dietro al  Regolamento del  Consigl io io mi scuso, in 
Provincia invece sono pubbl iche, ho sbagl iato Regolamento.   
 “Ai  lavor i  del la Commissione può assistere senza intervenire la 
ci t tadinanza” quindi  questo bisogna togl ier lo tut to.  Basta,  f ine.  
Giusto? Con o senza discrezional i tà non s i  può, punto,  bene.  
 
PRESIDENTE 
 
 A questo punto s i  può r iepi logare.  La parola… Sì,  Dottoressa 
prego. 
 
SEGRETARIO  
 
 Grazie Presidente.  Le modi f iche del  testo le r i leggiamo tut te.  
Nel la parte disposi t iva al  punto 2,  dove c’è scr i t to “di  f issare la 
composiz ione numerica” dopo l ’ indicazione “Assessore di  
r i fer imento” scr iv iamo “Presidente del  Consigl io”.  A seguire 
scr iv iamo “n.  nove membri  in rappresentanza dei  Gruppi  Consi l iar i . ”  

Quindi  al  punto 3 avremo “Nominare n.  nove membri  indicat i  
nei  Signori ”  poi  lo scr iveremo, “Maggioranza e Minoranza 
Consi l iare”.   

Poi  “Di  approvare le seguent i  regole concernent i  le modal i tà di  
funzionamento del la Commissione” al la let tera a) “ la Commissione 
esprime parer i  obbl igator i  e non vincolant i  per i l  Consigl io 
Comunale”.   
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I l  punto b) r imane inal terato,  come da proposta di  del ibera.  
Il  punto c) v iene cancel lato.  

 I l  punto d) v iene el iminato.  
 I l  punto e) r imane, salvo poi  ovviamente r iat t r ibuire le let tere 
in modo consequenziale.  
 I l  punto f)  r imane la data al  30.06.2016. 
 Per quanto r iguarda, scusate,  per chiarezza, la val id i tà del le 
sedute,  che era indicata al  punto 5,  non è necessario r iscr iver lo 
perché al  n.  5 del la proposta del iberat iva c’è scr it to “Di  appl icare,  
per quanto non previsto nel  presente at to,  le norme del  Regolamento 
per i l  funzionamento del  Consigl io Comunale”.  Il  che vuol  d i re 
quindi  che la regolamentazione dei  lavor i ,  del la val id i tà del le sedute 
e del le votaz ioni  r ichiama i  pr incipi  d i  rappresentat iv i tà dei  Gruppi  
Consi l iar i  indicat i  nel  Regolamento Consi l iare.   
 Se è così  avremo quindi  al  punto 4 “Di  approvare le seguent i  
regole”,  r imane solo la let tera a),  la let tera b),  la e) d iventa c) e la f )  
d iventa la let tera d).  Giusto? 
 Queste sono le modi f iche del  testo oggetto di  votaz ione.  
 
PRESIDENTE 
 
 Aggiungerei  solo una cosa, ho bisogno del  suo parere 
Dottoressa. A questo punto abbiamo parlato di  membri ,  che sono nove 
membri ,  8 prat icamente sono i  Capigruppo, è scontato.  Se mett iamo 
già i  nominat iv i ,  è stata proposta mi sembra la Consigl iere Acquista 
per la Maggioranza. Domanda, se mett iamo già i  nove nominat iv i  
possiamo già approvare anche la composiz ione nel lo stesso momento?  
 
SEGRETARIO  
 
 Assolutamente sì .  L’unica cosa che dovete valutare,  ma se n’era 
par lato in Commissione, chi  era presente lo può at testare,  a parte che 
lo dice anche i l  verbale,  sul la modal i tà di  nomina t rat tandosi  d i  
persone generalmente la votaz ione avvien a scrut in io segreto;  ma nel  
caso speci f ico qualcuno aveva fat to r i levare che non c’era questa 
necessi tà.  Tenete comunque presente che già l ’oggetto del la del ibera,  
essendo stata formulata come ist i tuz ione e nomina, v i  consente già di  
indicare tut t i  i  component i .  Era stato fat to appositamente un unico 
at to,  quindi  i  nomi s i  possono indicare.   
 
PRESIDENTE 
 
 Direi… Sì,  bene. Al la luce di  tut t i  quest i  chiar iment i  e queste 
modi f iche che facciamo? Ul ter ior i  intervent i?  D’accordo, nei  nove 
membri  possiamo mettere i  nomi così  come abbiamo det to? I sei  
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Consigl ier i  d i  Minoranza che sono sei  Capigruppo, poi  i  due 
Consigl ier i  Comunal i ,  i  due Capigruppo scusate di  Maggioranza più 
la Consigl iera Acquista.  A questo punto diventa parte integrante del la 
del ibera,  compresi  anche i  nominat iv i .  
 Intervento? Mett iamo in votaz ione. Quindi  la vot iamo. Vot iamo 
al lora.   
 Favorevol i?  Al l ’unanimità.   
 Vot iamo anche l ’ immediata eseguibi l i tà.  Favorevol i?  
Unanimità.  Grazie.   
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 5 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 22 
DICEMBRE 2014  

 
APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE PER 

L’ ISTITUZIONE E LA DISCIPLINA DELLA CENTRALE UNICA 
DI COMMITTENZA PER L’ACQUISIZIONE DI LAVORI,  

SERVIZI E FORNITURE  
 

PRESIDENTE 
 
 Quinto punto al l ’O.d.G.,  Approvazione del lo schema di  
convenzione per l ’ is t i tuz ione e la discipl ina del la Centrale Unica di  
Commit tenza, per l ’acquis iz ione di  lavor i ,  serviz i  e forni ture.  
 Ad i l lustrare questa prat ica,  che comunque r icopre un aspetto 
abbastanza direi  tecnico,  d ico bene, relaz iona la Segretar ia?  Può 
accennare,  può presentare la prat ica Segretar ia?  Prego. (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Sì ,  s i  par lava del l ’aspetto tecnico,  
presentare questa nuova f igura che s i  va ad impostare,  poi  perché no, 
può intervenire… Il  Sindaco sicuramente mi chiederà la parola per far 
intervenire un Assessore;  ma si  era pensato questo, quindi  Dottoressa, 
prego. 
 
SEGRETARIO  
 
 Grazie Presidente.  La prat ica che è sot toposta al la vostra 
at tenzione al  punto al l ’O.d.G. che s i  sta discutendo ha ad oggetto:  
l ’approvazione di  uno schema di  convenzione per l ’ is t i tuz ione e la 
discipl ina del la Centrale Unica di  Commit tenza. Si  t rat ta di  una 
prat ica necessi tata dal l ’ennesima modi f ica legis lativa intervenuta 
al l ’ar t .  33 del  Decreto Legis lat ivo 163/2006, megl io noto come 
Codice Unico degl i  Appal t i .  
 L’art .  33 è stato recentemente modi f icato dal  D.L. n.  90 del  
2014 e prevede che a part i re dal  1° Gennaio 2015 le staz ioni  
appal tant i ,  e tal i  sono anche i  Comuni,  possono acquis i re serviz i  e 
forni ture di  beni  solo at t raverso le Central i  d i  Commit tenza. Lo 
stesso obbl igo decorre dal  1° di  Lugl io per quanto r iguarda 
l ’af f idamento di  lavor i  pubbl ic i .  
 Questa norma è stata introdot ta dal  legis latore a segui to di  una 
ser ie di  modi f iche legis lat ive che hanno avuto ad oggetto la revis ione 
e la r iduzione del la spesa pubbl ica.  La rat io del la norma e l ’ intento 
del  legis latore è infat t i  quel lo di  procedere al la r iduzione del la spesa 
pubbl ica sostanzialmente imponendo agl i  Ent i  Local i d i  af f idare 
appal t i  associandosi  t ra di  loro,  in modo da unire la domanda di  beni ,  
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di  serviz i ,  d i  forni ture e di  lavor i  pubbl ic i  nel l ’ot t ica del  p iù s iamo e 
meno spendiamo. 
 Le staz ioni  appal tant i  possono addivenire a questa gest ione 
associata degl i  appal t i  at t raverso var ie soluz ioni  organizzat ive 
indicate dal lo stesso art .  33.  O si  r ivolgono agl i  ent i  provincial i ,  a l le 
Amministraz ioni  Provincial i ,  che in tal  senso s i  s iano organizzate.  O 
si  r ivolgono a staz ioni  uniche appal tant i  is t i tu i te a l ivel lo regionale,  
oppure creano t ra di  loro un’unione di  Comuni,  ai  sensi  del l ’ar t .  32 
del  Decreto Legis lat ivo 267 del  2000. Oppure st ipulano t ra di  loro 
degl i  accordi  convenzional i  ai  sensi  del l ’ar t .  30 del  Testo Unico degl i  
Ent i  Local i ,  i l  Decreto Legis lat ivo 267. 
 In questo contesto i l  procedimento di  af f idamento di  un appal to,  
s ia esso avente ad oggetto un serviz io,  una forni tura o un lavoro 
pubbl ico,  subisce sostanzialmente t re fasi .  Una pr ima fase di  
programmazione del l ’appal to r imane in capo al  s ingolo Comune. La 
seconda fase di  af f idamento del l ’appal to e quindi  di  r icerca 
del l ’operatore economico o del  contraente che s i  aggiudica l ’appal to,  
v iene svol ta in forma associata at t raverso la Centrale di  
Commit tenza. La terza fase, che è quel la stret tamente contrat tuale,  
c ioè di  st ipulaz ione del  contrat to e poi  d i  esecuzione del la forni tura 
del  serviz io o del l ’opera pubbl ica,  del  lavoro pubbl ico,  torna di  
nuovo in capo al l ’ente interessato.  
 È sostanzialmente questo l ’oggetto del l ’accordo convenzionale 
che stasera è posto al la vostra at tenzione, dove i l Comune di  
Vent imigl ia ha proposto a tut te le real tà local i  esistent i  sul  nostro 
terr i tor io,  a part i re da Ol ivet ta s ino a Sanremo, di  convenzionarsi ,  
r i tenendo che l ’accordo convenzionale s ia la forma meno impegnat iva 
ma più ef f ic iente per cost i tu i re una Centrale di  Commit tenza che 
consenta dal  1° di  Gennaio di  appal tare,  al t r iment i s iamo, s iete,  le 
Amministraz ioni  sono bloccate.  A fronte di  un incontro che s i  è 
svol to qui  presso la sede del  Comune di  Vent imigl ia abbiamo 
mandato l ’ invi to a tut t i ,  abbiamo avuto alcuni  partecipant i ;  ma in 
real tà poi  abbiamo avuto un’adesione formale ser iamente espressa 
sol tanto da un Comune, che è quel lo di  Camporosso;  che non ha 
partecipato al la r iunione per impossibi l i tà di  partecipare,  ma è poi  
venuto successivamente,  ha discusso i l  testo che è stato posto al la 
vostra at tenzione e che t rovate in questo momento.  
 Nel  testo sostanzialmente s i  prevede che a part i re dal  1° 
Gennaio 2015 e per la durata di  due anni  i  Comuni di  Vent imigl ia e di  
Camporosso ist i tu iscano t ra di  loro una Centrale Unica di  
Commit tenza, che s i  occupi  – r ibadisco – solo ed esclusivamente 
del la fase di  af f idamento del l ’appal to;  quindi  d i  ricerca del  
contraente,  del l ’operatore economico. Sostanzialmente svolgano la 
gara pubbl ica.  
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 Dal  punto di  v ista organizzat ivo cosa succede? Il  Comune che 
deve appal tare una forni tura,  un serviz io o un lavoro pubbl ico,  ha 
l ’obbl igo di  procedere al la programmazione dei  suoi appal t i  e la 
programmazione viene fat ta in genere a l ivel lo di  Giunta Comunale 
del  s ingolo Comune, che approva l ’e lenco del le opere pubbl iche e al la 
luce di  un recente D.M. 2014 anche i l  Programma delle forni ture e dei  
serviz i .   
 Dopo di  che i l  Responsabi le Unico del  Procedimento dei  s ingol i  
lavor i ,  opere pubbl iche, o del la forni tura e dei  serviz i ,  nominato ai  
sensi  del l ’ar t .  10 del  Codice degl i  Appal t i ,  procede nel  caso di  lavor i  
pubbl ic i  al la val idazione del  progetto in v ista dell ’appal to dei  lavor i ;  
oppure nel  caso di  forni ture e di  serviz i  predispone i l  capi to lato 
speciale d’appal to.  È a questo punto che l ’at t iv i tà del  Comune si  
ferma e tut to ciò che io v i  ho appena indicato v iene passato al la 
Centrale di  Commit tenza, che nel  caso del la convenzione che state 
esaminando è rappresentata da un uff ic io associato t ra i  Comuni di  
Vent imigl ia e Camporosso, is t i tu i to presso i l  Comune di  Vent imigl ia.  
 L’uf f ic io associato,  che è una del le due forme organizzat ive 
del le convenzioni ,  che consistono o nel la creazione di  un uff ic io 
associato o in una delega di  funzioni  a favore di  uno dei  Comuni 
partecipant i  al la convenzione, l ’uf f ic io associato nel  caso del la 
convenzione posta al la vostra at tenzione è composto dal  Dir igente 
del la 1^ Ripart iz ione del  Comune di  Vent imigl ia,  Responsabi le 
del l ’Uff ic io Gare e Contrat t i  del  Comune di  Vent imigl ia,  i l  RUP del  
Comune di  Vent imigl ia interessato al la gara,  i l  Responsabi le del  
Set tore Amministraz ione Generale del  Comune di  Camporosso che ha 
un’organizzazione un po’  d iversa dal la nostra e i l  RUP del  Comune di  
Camporosso interessato al la gara.  
 Queste persone agiscono nel  Comune di  Vent imigl ia at t raverso 
l ’ is t i tuto giur id ico del  d istacco di  personale.  Il  che vuol  d i re che i l  
personale anziché lavorare nel  Comune di  Camporosso lavora nel  
Comune di  Vent imigl ia e questo non comporta nessun costo 
aggiunt ivo,  né in capo al  Comune di  Camporosso, né in capo al  
Comune di  Vent imigl ia.  
 Questo uff ic io associato s i  occuperà,  r icevuto i l  mater iale dal  
Comune interessato a bandire la gara,  r ichiedere i l cosiddetto codice 
ident i f icat ivo gara o CIG, che è un codice al fanumerico che serve in 
Ital ia per t racciare tut te le gare pubbl iche e che non viene più 
r i lasciato a part i re dal  1° di  Gennaio se non ai  Comuni associat i  e 
nel le forme che vi  ho poc’anzi  enunciato;  l ’uf f ic io associato svolge la 
gara,  pubbl ica i l  bando, nomina la Commissione, esamina le domande 
di  gara,  at t r ibuisce i  punteggi .  Dopo di  che nomina i l  soggetto 
aggiudicatar io provvisor io.  
 Dopo l ’aggiudicazione provvisor ia la norma dice che l ’ente 
appal tante,  quindi  la Centrale di  Commit tenza, deve ver i f icare i l  
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possesso dei  requis i t i  in capo al l ’operatore economico prescel to che 
ha fat to l ’of ferta migl iore.  I requis i t i  sono quel li  previst i  dagl i  
art icol i  38,  39 e seguent i  del  Codice degl i  Appal t i.  Una vol ta che 
tut t i  i  requis i t i  r ichiest i  per poter partecipare al la gara sono 
dimostrat i  da un control lo esegui to d’uf f ic io dal la Centrale di  
Commit tenza l ’aggiudicazione diventa def in i t iva.  
 I l  provvedimento di  aggiudicazione def in i t iva adottato 
dal l ’uf f ic io associato del  Comune, is t i tu i to presso i l  Comune di  
Vent imigl ia,  v iene t rasmesso al l ’ente partecipante interessato al la 
gara,  che è o i l  Comune di  Vent imigl ia stesso o i l  Comune di  
Camporosso, che s i  r iappropria del l ’u l t ima fase del procedimento,  che 
è la fase stret tamente contrat tuale;  c ioè la st ipulaz ione del  contrat to,  
i l  rogi to in senso lato e poi  lo svolgimento e quindi  i l  control lo 
sul l ’esecuzione del la forni tura,  del  serviz io o del lavoro pubbl ico.  
 Per poter gest i re questo uff ic io associato ed eserci tare 
comunque una forma di  control lo e di  consul taz ione anche 
del l ’operato del l ’uf f ic io associato la convenzione prevede 
l ’ is t i tuz ione del la Conferenza dei  Sindaci .  Nel  caso speci f ico in 
real tà i  Sindaci  interessat i  sono due, comunque i  Sindaci  hanno i l  
compito di  ver i f icare l ’at t iv i tà svol ta dal l ’uf f ic io associato,  
programmarne le funzioni  e sostanzialmente approvarne anche i  cost i  
e le entrate;  perché chiaramente questo serviz io comporta comunque 
uno scambio di  rapport i  f inanziar i  t ra gl i  ent i ;  come prevede l ’art .  30 
del  Testo Unico in mater ia di  convenzioni  per l ’eserciz io di  serviz i  e 
di  funzioni .  
 Per i l  pr imo anno di  avvio del la Centrale di  Commit tenza è 
stato previsto un contr ibuto forfet tar io a car ico di  c iascun Comune di  
500 Euro;  quindi  avrà una dotazione in iz iale di  1.000 Euro,  che serve 
solo ed esclusivamente per l ’acquisto di  una postazione informat ica 
da dedicare agl i  appal t i ,  con tut t i  i  programmi che servono per poter 
svolgere gl i  adempiment i  che at tualmente prevede l ’ANAC, che è 
l ’Autor i tà Nazionale Ant icorruz ione, che chiede i l  t racciamento 
informat ico di  tut te le procedure di  gara,  dal  momento in cui  v iene 
progettata una gara,  quindi  programmata, al  momento invece in cui  
v iene completata e cert i f icato anche i l  regolare esi to del la stessa. 
 Per gl i  anni  a venire sarà la Conferenza dei  Sindaci  a ver i f icare 
le entrate e anche le spese necessarie.  Con la precisazione, come vi  
ho det to,  ma credo sia importante,  che i l  personale ha un costo 
neutro.  Il  Comune di  Vent imigl ia s i  paga i l  suo e il  Comune di  
Camporosso i l  suo. 
 Su procedure speci f iche potete fare del le domande, anche se mi 
preme sot to l ineare che in sede di  Commissione… La prat ica è stata 
esaminata da due Commissioni ,  la Commissione Affar i General i  e la 
Commissione Lavori  Pubbl ic i .  In sede di  Commissione c’è stato da un 
Consigl iere,  però poi  magari  lo di rà di ret tamente,  i l  r i l ievo in meri to 
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al la gest ione dei  cosiddett i  lavor i  d i  somma urgenza. Ne avete par lato 
poc’anzi  par lando degl i  event i  atmosfer ic i  d i  Novembre. Ho dato una 
spiegazione, che è stata concordata con i l  Responsabi le del l ’Uff ic io 
Gare e Contrat t i  ed è stata studiata,  però magari  è faci le che venga 
fuor i  poi  durante la discussione, magari  ne par l iamo se questo dubbio 
è ancora r imasto dal  Consigl iere che aveva segnalato questa 
anomal ia.  
 Io credo di  aver det to tut to o quasi ,  poi  se ci  sono 
eventualmente del le domande sono a disposiz ione. 
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Bal lestra,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Velocissimo. Un po’ d i  delusione perché, ma la colpa non è 
vostra,  perché credo che i  Comuni che hanno maggior necessi tà di  
questa forma di  questa convenzione, anche io concordo che la migl ior 
forma come serviz i  associat i  s ia quel la del la convenzione, sono forse 
i  p iccol i  Comuni.  Vedo che non c’è stata l ’adesione per i l  momento.  
Non capisco s inceramente i l  perché. Oggi  s i  parte e poi  può darsi  che 
pian piano capiscano. 
 Io credo che più s i  va avant i  e più ci  s ia la necessi tà di  creare 
massa cr i t ica naturalmente per quel la che è la gestione degl i  appal t i ,  
dei  serviz i  pubbl ic i  local i ;  ma che non sia come un obbl igo 
legis lat ivo ma che divent i  propr io come un’esigenza effet t ivamente 
sent i ta.  
 Quindi  da parte del  Comune di  Vent imigl ia,  del  Sindaco, che 
s icuramente per quanto at t iene al la parte del  Ponente è la parte,  è i l  
Comune più r i levante,  del  resto s i  propone come capof i la e questa ne 
è la r iprova, c i  s ia anche ol t re che al l ’at t iv i tà di  t ipo tecnico che 
s icuramente gl i  uf f ic i  ben svolgeranno anche un’at tiv i tà di  t ipo 
pol i t ico aff inché s i  crei  veramente questa cul tura del  fare le cose 
insieme. Non solo nel l ’ot t ica del  r isparmio ma soprat tut to nel l ’ot t ica 
di  avere una vis ione magari  per opere pubbl iche important i ,  r ipeto,  
per gest ione di  serviz i  pubbl ic i  essenzial i ,  che ci s ia una vis ione più 
comune del le cose.  
 Fino ad oggi  la sensazione che ho avuto è che i l  campani l ismo, 
l ’egoismo, la necessi tà di  tenere in mano una leva da parte dei  
Comuni,  anche quel l i  p iccol i ,  abbia poi  pr ivato la col let t iv i tà di  avere 
un terr i tor io e del le opportuni tà migl ior i  per i  c it tadini .  
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PRESIDENTE 
 
 S indaco, chiede la parola? Consigl iere Ventura,  prego. 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 La Dottoressa non aveva det to i l  nome ma ero stato io a 
sol levare questa perplessi tà in meri to al  problema che si  poteva 
ver i f icare nel  momento in cui  in s i tuazioni  d i  somma urgenza 
potevamo avere del le s i tuazioni  i  cui  import i  dei  lavor i  erano 
superior i  a 40.000 Euro.  Adesso non r icordo se la Dottoressa avesse 
det to che i  lavor i  d i  somma urgenza potevano venire del iberat i  
d i ret tamente dal l ’Uff ic io Tecnico perché ne aveva competenza in 
quanto tale.  Adesso non r icordo, mi conferma? Oppure se invece la 
procedura… Oppure bisogna aspettare qualche speci f ica da parte del  
Ministero.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Prego. 
 
SEGRETARIO  
 
 Grazie Presidente.  Ne abbiamo parlato nel l ’ambito del la 
Commissione, erano present i  anche al t r i  membri  e quindi  s i  
r icorderanno del  problema che giustamente era stato sol levato.   
 In real tà l ’ar t .  33 è frut to probabi lmente di… così ,  d i  f ret to losa 
previs ione, non indica espressamente le modal i tà di af f idamento del le 
somme urgenze. Abbiamo fat to però un approfondimento,  forse una 
mezza r isposta c’era già stata in Commissione. 
 Intanto la pr ima cosa che mi v iene in mente è che i l  pr imo 
cr i ter io di  interpretaz ione di  una norma è quel lo per cui  laddove la 
norma dice una cosa è così ,   dove non lo dice non gl i  at t r ibuiamo 
cose diverse. L’art .  33 par la di  acquis iz ione di  lavor i ,  serviz i  e 
forni ture e non par la di  somme urgenze. Questo ci  fa pensare se vuole 
per un cr i ter io interpretat ivo del le norme, i l  p iù sempl ice da 
appl icare,  che non lo abbia voluto espressamente discipl inare.  
 Però se vogl iamo, e per questo ci  s iamo un pochino informat i ,  
la rat io del le due norme è completamente diversa. La Centrale di  
Commit tenza t rova i l  suo fondamento nel l ’ar t .  33 e nel la necessi tà di :  
insieme è bel lo perché s i  r isparmia,  quindi  r iduzione del la spesa 
pubbl ica.  La rat io invece dei  lavor i  d i  somma urgenza t rae i l  suo 
fondamento dal l ’ar t .  191 del  Testo Unico del le leggi  degl i  Ent i  
Local i ,  che prevede una deroga al la normat iva in mater ia di  appal t i  
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laddove si  rende necessario e urgente intervenire,  soprat tut to per 
el iminare per icol i  d i  pubbl ica incolumità.  
 Nel  caso del le somme urgenze si  r i t iene prevalente comunque 
una discipl ina che non r ientra nel l ’ambito del l ’ar t.  33.  Tra l ’a l t ro 
discipl ina che ha comunque le sue accortezze, perché i  lavor i  d i  
somma urgenza sono gest i t i  dal  RUP, che comunque mant iene – 
dicevamo – anche nel l ’ambito del l ’ar t .  33 i  suoi  compit i  d i  
af f idamento.  Comunque c’è una cautela per quanto r iguarda la spesa, 
perché nel  momento in cui  v iene fat ta una somma urgenza entro dieci  
giorni  deve essere redatta una relaz ione descr i t t iva e una st ima 
sommaria del le opere,  che tenga conto sot to i l  profi lo dei  cost i  d i  
quel le che sono le voci  d i  spesa dei  prezziar i  regional i .  Quindi  l ì  c ’è 
già un s istema che ci  tutela da eventual i  spese pazze o eccessive.   
 Per cui  s i  tende a pensare che le somme urgenze r imangano in 
capo al  Comune, in deroga al la normat iva sugl i  appal t i  con le 
accortezze indicate nel l ’ar t .  191, quindi  v iene gest i ta dal  
Responsabi le Unico del  Procedimento.   
 Sorge però un problema, che non è stato r isol to,  abbiamo det to 
pr ima che tut t i  gl i  intervent i  d i  questo t ipo,  quindi  anche le somme 
urgenze, vanno ident i f icate con un codice ident i f icat ivo gare.  L’ex 
AVCP, oggi  ANAC, dice che anche nel le somme urgenze, subi to dopo 
la st ima dei  lavor i ,  occorre acquis i re i l  codice ident i f icat ivo gara.  Il  
codice ident i f icat ivo gara dal  1° Lugl io,  t rat tandosi  d i  lavor i  
pubbl ic i ,  non verrà più r i lasciato al  Comune singolo.  Vedremo, 
vedremo come i l  s i to del l ’ANAC che in questo momento è in 
aggiornamento ci  consent i rà di  acquis i re questo codice.  
 Tenete presente che st iamo parlando di  s i tuazioni  che non sono 
normate,  non esistono ci rcolar i  e non esistono ancora Decret i .  Per cui  
l ’ar t icolo è questo,  la convenzione mi sembra che risponda al la rat io.  
Alcuni  aspett i  appl icat iv i  non son ancora chiar i ,  se eventual i  aspett i  
appl icat iv i  modi f icheranno i l  testo lo r iesaminerete per le opportune 
modi f iche;  anche perché al  momento non abbiamo al t re informazioni .  
 
PRESIDENTE 
 
 S ig.  Sindaco, prego. 
 
SINDACO  
 
 Grazie Presidente.  Volevo brevissimamente r iprendere un 
passaggio del  Consigl iere Bal lestra r iguardo diciamo la mancanza dei  
p iccol i  Comuni in questo t ipo di… in questa Centrale Unica.  
 Devo dire la ver i tà,  c i  sono stat i  dei  col loqui  seppure informal i  
con i  Comuni piccol i  l imi t rof i ,  ma erano interessati  p iù a un discorso 
di  unione dei  Comuni;  che potrà essere anche un discorso magari  
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in teressante nel  d ivenire,  però sarebbe stato fat to in f ret ta e fur ia,  
senza valutare alcuni  passaggi ,  che poi  – vogl io dire – sono 
fondamental i  anche nel la normale gest ione e amministraz ione a cui  
s iamo abi tuat i  oggi .  Credo che abbiano optato per opzioni  d iverse, 
con al t r i  p iccol i  Comuni,  facendo massa cr i t ica in quel  senso l ì .  
 Sul la necessi tà e sul la volontà comunque di  fare economia di  
scala andando a lavorare anche con i  Comuni l imi t rof i  in più set tor i ,  
su questo s iamo pienamente d’accordo, l ’Assessore Fel ic i  dal  punto 
di  v ista un po’  tur ist ico sta lavorando verso quel l’ indir izzo;  
f inalmente s i  dà adi to a vol te al la normat iva nazionale di  imporre in 
qualche modo al la f ine dei  campani l ismi per r iuscire un po’  a 
ampl iare la piat taforma di  d ialogo e di  d ibat t i to.  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene, al t r i  Consigl ier i  chiedono la parola? Possiamo procedere 
al la votaz ione?  
 Al lora vot iamo la prat ica così  come è stata dibat tuta.  Mi  fa 
leggere per favore Dottoressa? Vot iamo, l ’oggetto è:  approvazione 
del lo schema di  convenzione per l ’ is t i tuz ione e la discipl ina del la 
Centrale Unica di  Commit tenza per l ’acquis iz ione di lavor i ,  serviz i  e 
forni ture.  
 Favorevol i?  Leuzzi ,  Pastor,  Vi tet ta,  Palumbo, Ferrar i ,  
Lazzaret t i ,  Acquista,  De Leo, Sindaco e Iachino. Contrar i?  Astenut i?  
2,  Bal lestra e Ventura.  
 Vot iamo l ’ immediata eseguibi l i tà.  Favorevol i?  Al l ’unanimità.  
Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 6 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 22 
DICEMBRE 2014  

 
APPROVAZIONE VARIANTE ART. 36, COMMA 4, DEL 

REGOLAMENTO EDILIZIO  
 

PRESIDENTE 
 
 Approvazione var iante art .  36,  comma 4, del  Regolamento 
Edi l iz io.  
 Chiede la parola i l  Vicesindaco Sciandra,  prego. 
 
VICESINDACO SCIANDRA SILVIA  
 
 È stata portata al l ’at tenzione del  Consigl io una proposta di  
var iante del  Regolamento Edi l iz io,  perché in part icolare l ’art .  36 
comma 4 del  Regolamento at tualmente v igente ha un inciso che ha 
dato adi to a dei  problemi interpretat iv i .  Dice infat t i  testualmente 
l ’art icolo nel  testo oggi  v igente che “Le uni tà immobi l iar i ,  nuovi  
edi f ic i  con più di  due piani  abi tabi l i  o agibi l i  fuor i  terra,  d i  norma 
devono frui re di  accesso da almeno una scala al l ’ interno del  
fabbricato entro vano chiuso”.  Poi  indiv idua del le possibi l i tà di  
deroga. 
 In ragione di  questo inciso,  c ioè di  questo r i fer imento al  “d i  
norma”,  c i  s iamo trovat i  con l ’uf f ic io ad avere due diverse possibi l i  
l inee interpretat ive.  La pr ima, quel la sul la quale s i  era at testato in 
prevalenza l ’uf f ic io,  era quel la di  r i tenere che la norma andasse 
interpretata nel  senso che comunque devono sempre avere una scala 
al l ’ interno del  fabbricato in vano chiuso. L’al t ra, che era invece direi  
ovviamente sostenuta da qualche pr ivato,  era quel la di  d i re che 
l ’ inciso “di  norma” introduceva una var iabi le di  non tassat iv i tà del la 
norma, per cui  era ammissibi le anche la presenza di una scala di  
accesso esterna. 
 Proprio per evi tare questa possibi l i tà interpretativa,  e in 
ragione anche di  quel lo che era stato,  come dire,  il  f ine che s i  era 
proposto i l  Regolamento Edi l iz io con l ’ int roduzione di  questa 
disposiz ione, s i  è andat i  a correggere la norma stessa. In part icolare 
s i  r i t iene che i l  r i fer imento a scale di  accesso all ’ interno di  un vano 
chiuso s ia stato previsto per garant i re obiet t iv i  di  r isparmio 
energet ico;  in seconda bat tuta anche per garant i re un maggior decoro 
archi tet tonico,  se così  possiamo def in i r lo.  Nel  senso che s i  r i t iene 
che gl i  organismi edi l iz i  appaiano più ordinat i  e più compost i  
nel l ’ ipotesi  in cui  la scala non s ia v is ib i le dal l ’esterno. 
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 Per al t ro è un dato di  comune esperienza, per lo meno nel la mia 
personale esperienza, che le scale esterne spesso diano luogo a 
s in ist r i  casal inghi  perché quando si  bagnano c’è parecchia gente che è 
crol lata dal le scale,  scivolata dal le scale ecc.  
 Quindi  oggi  quel lo che viene proposto al  Consigl io Comunale è 
una modi f ica del l ’ar t .  36 in guisa tale che i l  nuovo testo del  
Regolamento Edi l iz io reci t i :  “Le uni tà immobi l iar i  in nuovi  edi f ic i  
con più di  due piani  abi tabi l i  o agibi l i  fuor i  terra devono frui re di  
accesso da almeno una scala al l ’ interno del  fabbricato entro vano 
chiuso, fat t i  salv i  i  casi  in cui…” e ci  sono poi  le deroghe derivant i  
dal la s istemazione su terrazzi .   
 Si  t rat ta per al t ro di  una disposiz ione che oggi  forse non 
dimostra tut ta la sua potenzial i tà,  perché lo strumento urbanist ico 
at tuale non fa tanto r i fer imento ai  volumi quanto al le superf ic i  
agibi l i .  I tecnici  present i  sono in grado di  capirmi.  Che però diventa 
veramente r i levante nel  momento in cui ,  come spero a breve nel la 
pr imavera,  andremo ad approvare le modi f iche al le Norme Tecniche 
di  At tuazione del  PUC e quindi  a prevedere l ’ int roduzione anche sul  
nostro terr i tor io del la sost i tuz ione edi l iz ia;  poi  in quei  casi  magari  
meno frequent i ,  però in cui  s i  appl ica i l  P iano Casa, in cui  quindi  s i  
ragiona di  volumi esistent i  che vengono recuperat i  con una sagoma 
diversa, o su un sedime diverso. 
 Proprio per evi tare questa incertezza interpretat iva s i  è 
proposto di  var iare i l  testo e di  prevedere le scale,  se c’è una sola 
scala che questa scala s ia chiusa. Se ci  sono più scale al lora una deve 
essere chiusa, le al t re potranno anche essere aperte.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Bal lestra,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Questa prat ica dimostra propr io che l ’ Ita l ia t ra i tant i  problemi 
ne ha due in part icolare,  la l ingua e gl i  i ta l iani . Perché io sono 
d’accordo con lei ,  qua secondo me era già abbastanza chiaro questo 
art icolo,  perché di  norma, poi  d ice fat t i  salv i  i  casi ,  quindi  d i  norma 
la scala ci  deve essere.  Ti  d ice anche qual i  sono i casi  per i  qual i  
invece la scala non ci  può essere.  Se però v iv iamo in un Paese dove, 
anche per colpa di  voi  avvocat i ,  s ia chiaro,  le interpretaz ioni  possono 
essere mol tepl ic i ,  quindi  dobbiamo sempre restr ingere i l  campo a 
tut t i ,  togl iere tut te le discrezional i tà possibi l i , minime, va beh, io 
dico non la capisco un granché però v i  capisco, ecco. Capisco che per 
evi tare eventual i  contenziosi  e chi  ne ha più ne metta è megl io 
precisare ul ter iormente.  
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 Diversa r i levanza naturalmente,  qui  concordo, può avere 
r ispet to a quel le che sono invece poi  gl i  aspett i  che lei  ha toccato nel  
suo secondo intervento.  Comunque nul la da r i levare. 
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Ventura,  prego. 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Grazie.  Già qualcosa ha det to i l  Consigl iere Bal lestra,  io volevo 
solo integrare i l  tut to,  perché secondo me come diceva i l  Consigl iere 
Bal lestra è chiara la norma; perché sol i tamente quando si  par la di  
norma è nel la normal i tà,  ma se ci  fosse una norma speci f ica non 
sarebbe stato scr i t to di  norma, ma per norma. Quindi ,  s iccome non 
esistono norme di  costruz ione speci f iche che chiar iscono se le scale 
di  un fabbricato possono essere real izzate al l ’esterno più che 
al l ’ interno, io s inceramente accogl ievo in maniera più favorevole la 
seconda interpretaz ione del  corpo qua, dove dice che prat icamente le 
scale possono essere real izzate anche al  d i  fuor i  del  sedime del la 
costruz ione.  
 È chiaro che per quanto r iguarda i l  decoro archi tet tonico una 
scala al l ’ interno è s icuramente più decorosa, perché non si  
evidenziano magari  del le brut ture.  
 Per i l  r isparmio energet ico invece, vogl io di re,  ho un po’  del le 
perplessi tà,  perché c’è una norma regionale,  una norma nazionale,  
pertanto quando si  costruiscono i  nuovi  edi f ic i  devono r ispet tare dei  
valor i ,  s ia che le scale s iano al l ’ interno del l ’edif ic io che al l ’esterno;   
perché sono le paret i  per imetral i  e le murature di  contenimento che 
devono r ispet tare dei  requis i t i  speci f ic i .  
 Una cosa che vorrei  far notare,  qua s i  par la di  nuovi  edi f ic i ,  ma 
se invece noi  t rat tassimo dei  vecchi  edi f ic i?  Ossia,  nel l ’ ipotesi  d i  un 
imprendi tore che ha la possibi l i tà di  avere un edi fic io con più di  due 
piani ,  t re piani ,  in Vent imigl ia,  fare una demol iz ione e una 
r icostruz ione totale,  può real izzare una scala al l ’esterno in questo 
caso;  perché qua si  par la solo di  nuovi  edi f ic i ,  eppure i l  s igni f icato è 
lo stesso. Non so, valutate anche questo nel l ’eventual i tà.  
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Lazzaret t i  ha la parola,  prego. 
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CONSIGLIERE LAZZARETTI MAURO  
 
 Giusto per sanare queste perplessi tà.  C’è stato proposto di  
approvare una var iante per evi tare r icors i ,  quindi  mi  sembra che i l  
problema non sussista.  
 Io mi fermerei  invece sul la mot ivazione in real tà del  r isparmio 
energet ico,  che questa sì  mi  sembra veramente fondante.  Anche se s i  
dovessero r icostrui re per i l  P iano Casa è fondante anche questa,  nel  
senso che poi  se andiamo a vedere in real tà tut ta la legis laz ione del la 
Comunità Europea, dal  2010 anche pr ima, in real tà fa r i fer imento ad 
una strategia per i l  r isparmio energet ico.  Nel  senso che lo scenario è 
quel lo di  una r iduzione del  petrol io,  già ci  sono dei  problemi con le 
rocce petrol i fere,  no? Quindi  i l  costo energet ico tenderà in 
cont inuazione ad aumentare.  Sarà veramente i l  problema del  futuro,  
mol to più di  qualche barr iera archi tet tonica.  Io penso che questo s ia 
essenziale.  
 Penso che dovremo chiaramente prepararci  a questa evenienza, 
anche nei  Regolament i  Edi l iz i .  Sono r imasto mol to male quando 
anche in Regione non sono state prese in considerazione del le 
proposte di  legge sul l ’ef f ic ienza energet ica nel la passata 
Amministraz ione. Anche perché in real tà l ’ef f ic ienza energet ica è 
stata propr io i l  volano in Europa e anche in Ital ia.  Dal  2006 in poi  
f ino al  2007 ci  sono state detraz ioni  energet iche in cont inuazione. 
Sono stat i  i  progett i  d i  legge che hanno funzionato megl io,  nel  senso 
che hanno dato veramente spazio al  r innovamento.  
 Al lora secondo me anche nel  Regolamento Edi l iz io è bene che 
s i  prenda in considerazione questo fat to,  perché mi sembra propr io 
una logica di  buonsenso, una scala che s i  apre,  una porta che s i  apre 
su un pianerot to lo chiuso evidentemente ci  dà la possibi l i tà che non 
avvengano del le dispersioni  energet iche. 
 Penso che s ia propr io una norma di  buonsenso. Ri tengo che s ia 
veramente auspicabi le questa approvazione, anche di questa piccola 
norma. Poi  per i l  resto vedremo pian piano di  far diventare i l  
Regolamento e le Norme Tecniche del  PUC per intervent i  p iù 
ecosostenibi l i .  
 
PRESIDENTE 
 
 Al t r i  intervent i?  Al lora mett iamo in votaz ione. (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Scusi?  Gl iela faccio ri formulare,  io 
non… Scusi .  Prego.  
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CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Mi  sembra che la domanda è stata chiara,  io ho parlato,  qua la 
norma parla di  nuovi  edi f ic i ,  ma nel  caso avessimo, andassimo 
incontro al la r is t rut turaz ione di  un edi f ic io già esistente questa norma 
non vale.  Per la norma la scala la possiamo lo stesso far la fuor i ,  
Signori .  Al lora voi  approvate per i  nuovi  edi f ic i ,  se io sono t i to lare 
di  un palazzo di  set te piani ,  r is t rut turo tut to,  decido, se ho le distanze 
e tut to quel lo che mi serve, decido di  fare una scala esterna, faccio 
tut t i  i  l ivel l i  e faccio una scala esterna, questo lo posso fare.  questo 
dice la norma, perché qua par la solo di  nuove costruz ioni .  
 O la cambiate,  mi  sembra chiaro,  no? Se tu par l i  di  nuove 
costruz ioni  è chiaro,  fabbricat i  superior i  a due piani  non possono 
avere le scale esterne. Se io fossi  propr ietar io di un immobi le di  
quat t ro piani  e ho la possibi l i tà di  real izzare una scala esterna per 
distanze, per… questo lo posso fare.  E’  questo che chiedevo. Avete 
valutato? Non mi sembra, o comunque forse è venuto un dubbio al  
Vicesindaco, perché magari  è stata at tenta,  sa di  quel lo che s i  par la.  
Però non mi è stata data r isposta.  
 Al lora cosa fate? Modi f ichiamo? Manteniamo così  solo per le 
nuove costruz ioni?  Oppure non lo so.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Valutate voi .  Sennò mi sembra l imi tat ivo.  
 
PRESIDENTE 
 
 C’è la r ichiesta del  Consigl iere Lazzaret t i ,  immagino sempre su 
questa cosa pr ima di  dare la r isposta al la Vicesindaco. Prego 
Lazzaret t i ,  veloce grazie.  
 
CONSIGLIERE LAZZARETTI MAURO  
 
 Chiedo conferma al l ’Avvocato Sciandra,  perché purtroppo i  
Regolament i  d iventano sempre più interpretaz ioni  d i avvocat i ,  anche 
nel  set tore archi tet tonico e urbanist ico.  Questo è un problema. 
 Io penso che anche per i l  P iano Casa valga questa norma, nel  
senso che quando vengono abbattute s i  r icostruisce nuovo. Penso che 
valga anche in questo caso, però… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 S ig.  Vicesindaco Sciandra ha la parola,  prego. 
 
 
 



 52

 
VICESINDACO SCIANDRA SILVIA  
 
 La r is t rut turaz ione che prevede la demol iz ione e ricostruz ione è 
assimi lata al la nuova costruz ione, quindi  sta al le stesse regole;  
perché… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) No, però se 
andiamo troppo nel lo speci f ico non ne usciamo. Se il  fabbricato v iene 
sventrato al l ’ interno ma non si  modi f icano le strutture per imetral i  
secondo me io non gl i  posso imporre questa s i tuazione, perché non 
viene a modi f icare la sagoma, lavora al l ’ interno di un involucro dato 
e quindi  io non posso imporgl i ;  se aveva una scala esterna non gl i  
posso imporre di  chiuderla.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Non parl iamo fuor i  dal… Guardi ,  le metto… 
 
VICESINDACO SCIANDRA SILVIA  
 
 Come fa a t rasfer i r la al l ’esterno?  
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Se ha la superf ic ie… 
 
PRESIDENTE 
 
 No, a microfono acceso, Consigl iere Ventura.  
 
VICESINDACO SCIANDRA SILVIA  
 
 È una nuova costruz ione. A quel  punto sarebbe nuova 
costruz ione la scala,  mi  dovrebbe giust i f icare perché mi fa una scala 
esterna.  
 
PRESIDENTE 
 
 Aspett i  Consigl iere,  le accendo… In s imul tanea. L’importante è 
par lare in modo che s i  verbal izz i  tut to.  
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Sì ,  scusi  la mia i rruenza. Ho capi to che è una nuova costruz ione 
del la scala,  ma è una nuova costruz ione che … la scala può essere 
posta al l ’esterno del  fabbricato,  è questo che io mi ponevo. Perché le 
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nuove costruz ioni ,  nel le nuove costruz ioni  le scale le dobbiamo avere 
al l ’ interno del l ’ involucro e in una s i tuazione particolare,  è vero,  però 
può succedere,  io la scala addir i t tura posso t rasfer i r la al l ’esterno, 
perché s i  par la solo di  nuove costruz ioni?  Questo.  ( Intervent i  
sovrappost i )  Dottoressa, però i l  Regolamento,  par la la norma qua, se 
noi  d ic iamo per le nuove costruz ioni  s igni f ica che le costruz ioni  
esistent i  sono esent i .  Io ragiono… 
 
VICESINDACO SCIANDRA SILVIA  
 
 Io non posso obbl igare gl i  esistent i  a chiudere le scale,  anche 
perché andrei  a consent i rgl i  la real izzazione di  volumi o porz ioni  d i  
volumi di  cui  oggi  non avrebbero di r i t to.  Io non posso obbl igare,  
posso obbl igar l i  nel  momento in cui  demol iscono e ricostruiscono, 
perché a quel  punto è una nuova costruz ione e s i  deve at tenere a 
queste regole.   
 Anche perché non saprei  come dir lo al t r iment i .  Ripeto,  secondo 
me non posso obbl igare un soggetto che ha una scala esterna a 
chiuderla.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Appunto,  
appunto,  quindi  se va a fare del le modi f iche che incidono su quel la 
che è la global i tà del l ’edi f ic io,  quindi  demol isce e r icostruisce, a 
quel  punto r icade nel l ’obbl igo.  Se fa degl i  intervent i  d i  
r is t rut turaz ione che non sono integral i  ma sol tanto intermedi  io non 
posso obbl igar lo a chiuderla.  
 
PRESIDENTE 
 
 Concluso? 
 
VICESINDACO SCIANDRA SILVIA  
 
 Sì .  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Consigl iere Bal lestra,  solo t re minut i ,  le concedo t re 
minut i  perché è i l  secondo suo intervento,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Velocissimo. Io ef fet t ivamente non avevo r i f let tuto 
sul l ’osservazione del  Consigl iere Ventura,  perché ovviamente 
concordo con l ’ interpretaz ione del  Vicesindaco Sciandra,  che non 
posso andare ad imporre agl i  edi f ic i  esistent i  d i  chiudere;  però 
effet t ivamente poi  i l  dubbio se svuotare un palazzo, r i far lo,  non come 
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sagoma esterna, e proporre la scala esterna, vogl ia di re fare un nuovo 
edi f ic io,  o meno. 
 Io credo che in questo art icolo le mani  e la testa le abbiate 
messe. Forse sarebbe i l  caso di  integrare comunque uni tà immobi l iar i ,  
nuovi  edi f ic i .  Non saprei  neanche io come scr iver la,  magari  fare 
r i fer imento che in caso di  r is t rut turaz ione non venga modi f icata la 
sagoma esterna con scale,  ecco. Non sono convinto che i l  Consigl iere 
Ventura non abbia posto un problema che possa poi  sorgere,  perché i l  
fat to che io faccia uno svuotamento di  un edi f ic io e lasci  le 
volumetr ie,  scusate,  la sagoma esterna perfet tamente uguale,  non è un 
nuovo edi f ic io,  l ’edi f ic io è quel lo,  non ho demol i to e r icostrui to.  
Però,  studiateci  magari  in segui to,  è un problema che potrebbe poi  
porsi .  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Vuole repl icare ul ter iormente Assessore? Va bene così?  
prego. 
 
VICESINDACO SCIANDRA SILVIA  
 
 Io intanto proporrei  d i  votar la in questa stesura. Mi  faccio parte 
di l igente di  approfondire l ’argomento,  anche se in questo momento 
faccio s inceramente un po’  fat ica a capire come un soggetto che fa 
una r ist rut turaz ione mantenendo inal terate le mura per imetral i ,  che 
quindi  mi  fa una r ist rut turaz ione con mantenimento di  sedime e 
sagoma, mi possa poi  fare una scala esterna. Del le due l ’una, o l ’ha e 
se la t iene, o non l ’ha e non la può fare perché modi f ica la sagoma e 
in parte anche i l  sedime. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 No, la prego… La prego, faccia concludere i l  Vicesindaco e 
andiamo a votaz ione. No, la prego. 
 
VICESINDACO SCIANDRA SILVIA  
 
 Per cui  io oggi  v i  chiederei ,  anche per dare indicazione 
al l ’uf f ic io che ha alcune prat iche giacent i  che s i  sono diciamo 
incagl iate su questa problemat ica interpretat iva,  di  approvarla con 
questo testo.  Poi  se effet t ivamente,  r ipeto,  è un limi te mio che 
probabi lmente non r iesco in questo momento a focal izzare quale può 
essere i l  problema. Se effet t ivamente c’è un problema di  questo t ipo 
andremo a integrare la norma con i l  r i fer imento speci f ico a questa 
r is t rut turaz ione. Bisognerà capire come, comunque… 
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PRESIDENTE 
 
 Bene. Risposto al le domande poste dal la Minoranza e v ista la 
r ichiesta del l ’Assessore competente di  metter la in votaz ione così  
come presentata la prat ica,  passiamo al la votaz ione. 
 Do la parola per dichiarazione di  voto ai  Consigl ier i  che 
chiedono di  intervenire.  Consigl iere Ventura.  Cinque minut i .  
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Sì ,  sarò velocissimo. Volevo fare una dichiarazione di  voto.  
Non mi r i tengo soddisfat to,  quindi  mi  astengo a questa votaz ione. 
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Al t r i  intervent i  per dichiarazione di  voto?  Metto in 
votaz ione… Consigl iere Lazzaret t i .  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Consigl iere,  aspett i  che le do la parola.   
 
CONSIGLIERE LAZZARETTI MAURO  
 
 … soprat tut to per i l  r isparmio energet ico,  pensiamo che sia 
necessario votare favorevolmente.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Al t r i  Consigl ier i  per dichiarazione di  voto? Niente.   
 Favorevol i?  Leuzzi ,  Pastor,  Vi tet ta,  Palumbo, Ferrar i ,  
Lazzaret t i ,  Acquista,  De Leo, Sindaco. Contrar i?  Astenut i?  3,  
Bal lestra,  Ventura,  Iachino.  
 Grazie.  
 Passiamo al l ’u l t ima prat ica al l ’O.d.G. (Dal l 'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) Sì ,  l ’ immediata eseguibi l i tà.  Sì , scusate.  Metto in 
votaz ione per l ’ immediata eseguibi l i tà.  
 Favorevol i?  Al l ’unanimità.  Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 7 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 22 
DICEMBRE 2014  

 
FEDERALISMO DEMANIALE – PRESA D’ATTO AI SENSI 

DELL’ART. 42, COMMA 2, LETT. L) DEL D.LGS. N. 267/2 000, 
DEI VERBALI DI CONSEGNA DEGLI IMMOBILI 

SOTTOSCRITTI DALL’AGENZIA DEL DEMANIO, DIREZIONE 
REGIONALE LIGURIA  

 
PRESIDENTE 
 
 Stavo dicendo, ul t ima prat ica,  Federal ismo demaniale.  Presa 
d’at to ai  sensi  del l ’ar t .  42 comma 2, let tera l )  se leggo bene, del  
Decreto Legge, Legis lat ivo,  n.  267/2000, dei  Verbali  d i  consegna 
degl i  immobi l i  sot toscr i t t i  dal l ’Agenzia del  Demanio,  Direz ione 
Regionale Ligur ia.  
 Su questa prat ica… sempre i l  Vicesindaco Sciandra, super 
get tonato stasera.  Prego. 
 
VICESINDACO SCIANDRA SILVIA  
 
 Grazie.  Questa è una sempl ice presa d’at to da parte del  
Consigl io Comunale di  una ser ie di  immobi l i  che sono stat i  t rasfer i t i  
dal l ’Agenzia del  Demanio in t i to lar i tà e in propr ietà al  Comune, in 
v i r tù del la competenza che compete al  Consigl io in tema di  
patr imonio immobi l iare e di  gest ione del  patr imonio stesso, s ia per 
quel lo che r iguarda gl i  acquist i ,  s ia per quel lo che r iguarda le 
eventual i  cessioni .  
 In quest i  u l t imi  anni  lo Stato Centrale ha del iberato,  at t raverso 
una ser ie di  intervent i  legis lat iv i ,  una forma di  federal ismo demaniale 
per cui  ha dato l ’ input  ai  propr i  r i fer iment i  sul  terr i tor io di  cedere ai  
Comuni i  terreni  e i  beni  immobi l i  d i  propr ietà demaniale non più 
ut i l izzat i ;  in modo che venissero messi  ove possibile a reddi to da 
parte dei  Comuni medesimi.  
 I l  Comune di  Vent imigl ia con del ibera del la Commissione 
Straordinar ia ancora del  Novembre 2013 aveva formulato una 
dichiarazione di  interesse ad acquis i re quest i  immobi l i  appartenent i  
al  patr imonio disponibi le del lo Stato.  Ovviamente la speranza degl i  
uf f ic i  era che quest i  immobi l i  comprendessero alcuni  edi f ic i ,  qual i  ad 
esempio l ’a la a nord del  Palazzo Comunale,  e alcune caserme ancora 
present i  sul  terr i tor io e solo parz ialmente dismesse. 
 In vero con i  verbal i  d i  consegna che sono stat i  sot toscr i t t i  f ino 
adesso è avvenuta solo la cessione di  beni  minor i ,  in gran parte 
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terreni  e poi  forse qualche vecchio fabbricato di  limi tat iss ime 
dimensioni .  Terreni  in gran parte ubicat i ,  poi  qui  se la volete vedere 
abbiamo una planimetr ia del  terr i tor io comunale con indicato dove s i  
t rovano quest i  beni .  Quasi  tut t i  r icadent i  in zona di  conservazione, in 
gran parte zone di  conservazione non insediabi l i ,  quindi  pr iv i  anche 
di  valore sot to i l  prof i lo urbanist ico ed edi l iz io. 
 Basta.  C’è un lungo elenco, se vogl iamo vedere la planimetr ia 
dovrebbero essere segnalat i .  Okay. Sono veramente un po’  sparsi ,  dei  
p iccol i  f rancobol l i  in mol t i  casi .  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Sig.  Vicesindaco. Consigl iere Bal lestra.  Prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 De Leo, grazie.  Solo una cosa, punto 3,  u l t ima pagina, d ice “Di  
evidenziare che nel la nota di  t rascr iz ione dovrà essere espressamente 
menzionato l ’art .  3,  d i  cui  ai  Decret i  succi tat i ,  cosiddetta clausola di  
salvaguardia.  Trascorsi ”  qua c’è scr i t to “ t ra”,  penso che volesse dire 
t re anni ,  “ t re anni  dal  presente t rasfer imento,  qualora l ’esi to di  
apposi to moni toraggio effet tuato dal l ’Agenzia del  Demanio r isul tasse 
che i l  Comune di  Vent imigl ia non ut i l izz i  i l  compendio in oggetto del  
presente provvedimento lo stesso r ientrerà nel la propr ietà del lo Stato 
nel la s i tuazione in cui  s i  t rova, senza che i l  Comune possa pretendere 
dal lo Stato alcunché, a quals iasi  ragione o t i to lo”.   
 Certo che hanno una bel la faccia tosta s inceramente.  Se noi  
fossimo un Consigl io Comunale come si  deve noi  voteremmo contro a 
questa presa d’at to;  perché non è possibi le.  Io un po’  un’ idea me la 
sono fat ta,  ma Catasto Terreni ,  bosco al to,  bosco al to,  bosco al to,  
bosco al to,  incol to,  bosco, bosco, bosco, bosco, bosco, bosco, bosco, 
bosco, bosco, v igneto che sarà chissà dove, fogl io 50, non r iusciamo 
ad indiv iduarlo,  incol to,  bosco, fabbricato di  52 metr i ,  che sarà 
s icuramente qualche rudere in qualche ol iveto o di  serviz io a quel  
v igneto l ì  abbandonato.  Bosco al to,  bosco al to,  bosco al to,  incol to,  
pascolo,  pascolo,  incol to.  
 Al lora,  t ra t re anni  v i  potrei  d i re:  vedete,  lo Stato se l i  r iprende 
perché voi  s iete ineff ic ient i ,  non s iete capaci  d i  metter l i  a reddi to,  d i  
ut i l izzar l i .   
 Va da sé che questa è una pagl iacciata,  scusate,  non è colpa 
vostra ma è veramente una pagl iacciata.  Quando si  par la di  
federal ismo, di  t rasfer imento dei  beni ,  che i  Comuni devono avere… 
Non è vero,  qualcosa che vale se lo t iene lo Stato per poi  provare a 
venderselo,  o per intralc iare lo svi luppo di  una col let t iv i tà,  perché i  
beni  d i  cui  le i  par lava, caserme ecc. ,  potevano avere scopi  e f inal i tà 
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pubbl iche, ut i l izzabi l i .  Queste cose qua no. Queste cose qua 
assolutamente no. 
 Perciò io voterò contro,  perché è una presa in gi ro,  come 
componente di  questa col let t iv i tà non prendo at to di  questo t ipo di  
del ibere,  perché nascono male,  sono gest i te peggio e sono dest inate a 
naufragare.  È un at to incompiuto.  È un at to incompiuto da parte 
del l ’Amministraz ione del lo Stato nei  confront i  del le Amministraz ioni  
Local i .  
 
PRESIDENTE 
 
 Sì  Consigl iere Bal lestra,  le preciso che non ci  sarà una 
votazione perché è una presa d’at to.  Mi  faceva notare appunto la 
Dottoressa. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) In questo caso 
forse la Dottoressa voleva dire qualche precisazione? (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) No, stava appunto precisando la 
Dottoressa che non c’è votaz ione in quanto presa d’at to.  Giustamente 
però i l  Consigl iere Bal lestra ovviamente immagino vogl ia chiedermi 
di  mettere a verbale.  Io comunque le do la parola,  prego, così  
concludiamo. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Mi  scusi ,  per me questa del ibera è un danno per 
l ’Amministraz ione. Picchia una roccia un testa a uno, un pino in testa 
a uno, s iamo proprietar i ,  ancora dobbiamo pagare.  Ma scusi?  Di  
s icuro non ne faremo niente di  quest i  terreni .  
 
PRESIDENTE 
 
 Prego Vicesindaco. 
 
VICESINDACO SCIANDRA SILVIA  
 
 Io sono in parte,  e credo che s i  s ia intui to,  in massima parte 
d’accordo con quel lo che dice i l  Consigl iere Bal lestra.  Il  problema è 
che la r ichiesta che è stata formulata al lo Stato è stata formulata dal la 
Commissione Straordinar ia con i  poter i  del  Consigl io,  se r icordo 
bene; quindi  in quel  momento sì  c ’è stata una del iberazione. 
 Oggi  la nostra presa d’at to è sol tanto una presa d’at to dovuta al  
fat to che viene modi f icata la consistenza patr imoniale del l ’ente.  Che 
poi  d i  quest i  terreni ,  salvo r iuscire magari  a vendere l ’ indice di  quei  
pochi  che l ’hanno, non r iusciremo a fare nient ’al t ro.  Su questo sono 
d’accordo con lei ,  perché sono in condiz ioni  o in col locazioni  tal i  da 
essere veramente poco appet ib i l i .  
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PRESIDENTE 
 
 Bene, preso at to del la dichiarazione del  Consigl iere Bal lestra 
mi chiede la parola i l  Consigl iere Lazzaret t i?  Aspett i  che le do la 
parola,  prego. 
 
CONSIGLIERE LAZZARETTI MAURO  
 
 In questa tornata non s iamo fortunat i ,  però speriamo nel le 
prossime, ci  saranno al t re tornate,  no? Aspett iamo le al t re tornate.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Con questa presa d’at to s i  conclude i l  Consigl io 
Comunale.  
 Io v i  r ingrazio.  Pr ima di  chiudere i  lavor i  v i  r ingrazio intanto 
per la vostra partecipazione e per i  vostr i  intervent i ,  per la modal i tà 
con cui  i l  Consigl io Comunale s i  è svol to.  
 Colgo l ’occasione per farv i  i  migl ior i  auguri  d i  buon Natale e 
fel ice anno nuovo, a voi  e a tut te le vostre famiglie.  Grazie.   


